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firenze, 14 novembre 
[mu 
AGLI ‘ELETTORI 


Sopratutto Ti invitiamo ad andarò a vo: 
tare. E difficile che siasi,un.solo elettore, 
il quale non. sisia provato; nelle; sue -so- 
litario meditazioni ‘0 ne” colloqui ‘privati, 
a sciogliere il nodo délla quistione ro- 
mana. Ora che è giunto «il imomento-in 
cui. può concorrere a! sciogliorla':sovrana- 
mente, sarebbe inescusabile se trasandasse | 
il suo dovera 6 non..concorresse, cioò, col 
suo voto..alla costituziono di quell’ assem- 
blea che -deyo!:pur:venire: a ‘capo del‘gran 
problema. 

_E speriamo che nessuno. vorrà; farcì; ca- 
Tico se noi mostriamo: quasi ‘di «non 've- 
dere altra questione ‘fuor: di quella pa- 
pale nel presente combattimento életto- 
rale. Come, diranno certi mésseri, non 
parlate che della quistione di Roma quasi 
non _.vi fossero tuttele; altre ‘che lo &tesso 
manifesto ministeriale” ha accentiato, quasi 
che non sapeste che .altri valentuomini 
stanno proprio adesso: cercando come» si 
abbia a compiere il decentramento ammi: 
nistrativo, quasichè , finalmente, .non vi 
fossero millanta. altri quesiti uno: più im; 
portante a stringente dell’altrodiscendando 
giù ‘sino all’‘istruzione © primaria - obbliga! 
toria e gratuita? — i 

Le sappiamo tutte. queste: -cose..perchò 
non viviamo nel mondo ‘della’ luna; enon 
è possibile ‘il'non accorgersi. degl’ infiniti 
Sferzi con cui soffia ciascuno. nel suo pic- 
colo..sirumento nella : speranza»:di farne 
spiccare il suono di sopra di tutti gli al 
tri checompongono l'orchestra ; ma-noi, 
per ora, ci teniamo; alla sola quistione pas 
pale, come in Inghilterra testè sì fecero le 
elezioni esclusivamente sulla quistione: della 
Chiesa d'Irlanda, e' crediamo di faropera 
utile al paese perchè, pare,a noi, che, se 
potessimo Javere . una Camera veramente 
compresa. della ‘gravità ‘di questa quistione 
e disposta ad affrontarla con risoluzione 
ed.a scioglierla con .retto::senso politico; 
sarobbe : questo ‘un tal beneficio per 1’Ita- 
lia; che basterebbe ‘ad assituraro alla Ca» 
mega che lo avesse reso, un.alto e,sicuro 
postò nella. storia dei,nostri Parlamenti. 

Ora-è questaanelie ‘una ‘ragione ‘buo: 
nissima ; ‘secondo noi, per. incuorare, gli 
elettori. ad accostarsi all’ urna. ;Non.;diva- 
ghino fra le. mille questioni che alcuni vo: 
gliono» suscitare miale' a proposito di fronte 
alla questione sovrana . del momento...Se 
la scelta del.loro candidato«dovessero farla 
movendo ‘dalla ‘possibile soluzione che può 
avere la questione. del decentramento 0 
dell'istruzione primaria, gratuita ed ..obbli- 
gatoria:,;.certamente potrebbero »trovarsi 
conun ‘sì ‘ed ‘un #0 che loro tenzonerebbe 
rielcapo ‘e ‘potrebbero’ essere, indotti, in 


° ‘BOLLETTINO ELETTORALE 


Acquaviva delle fonti..— Alla rielezione del- 
l'avv. Francesco Curzio si oppongono le can- 
didature “del comi. Carlo Aveta e del cav. 
Francesco Chiethi, sindaco di quel comune. 

Acqui, — Il'comm. Chiaves Ha inviato il se- 
guente indirizzo agli elettori del collegio ‘di 
Acqui: 9 

«Elettori. carissimi, 

s È corsa voce fra yoi che io sia candidato 
in altro collegio elettorale. 

Non cerco ,se questa voce. sia stata. diffusa 
persarte di. partito. od. in buona, fede. Ad ogni 
modo: è: mio;dovere smentirla. 

iMentre idichiaro: aduîque ; che non-ho-ac- 
cettata ‘altra candidatura, mi ripresentora:co- 
desto ‘vostro ‘collegio, ‘al quale mi stringono 
Vincoli di aritico affetto ‘e di profonda grati 
tudine per la prova.di fiducia di cui mi ono- 
raste, colla. precedente elezione, 

Il ripresentarmi ai vostri suffragi credo poi 
sia per me un.dovere,. giacchè voi più d'ogni 
altrosavete»il diritto di manifestare; quale giu- 
dizio abbiate»fatto»della mia + condotta e: del- 
Popera mia in Parlamento. 

“Se col ‘vostra -voto mi vorrete dimostrare 
di non ‘averle disapprovate, ‘io ne uvrò ‘così 
ottenuto ‘il compenso più’ prezioso e più gra- 
dito al mio cuore. — È 

Torino, 12 noyembre 1870. 
DesmeRATO CHIAVES::) 


Anagni. — La candidatura del ‘cav. David 
Silvagni ‘va incontrando: sempre più” favore. 

Arezzo. — L’ex-deputato. conte Enrico Fos- 
sombroni.non:ha competitori, 

:rBartdolino. — L'Adige di Verona serive.che 
la.rielezione dell’avv. Augusto’ Righi, è. incon- 
trastata. 

Bibbiena. — La candidatora dell’avv. Tom- 
maso Minucci è sostenuta da buon numero di 
elettori. 

* Foligno. — La rielezione del comm. Luigi 
Gerra, consigliere di Stato, non è contrastata. 

Forlì. — Alla rielezione dell avv... Oreste 
Regnoli si oppone la candidatura del oasi 
Cesare Albicini, che fu già deputato al Par- 
lamento. 

‘Grosseto. — La rielezione del dott. Angelo 
Ferri è combattuta da due gruppi di elettori, 
uno. dei quali sostiene, la. candidatura . del 
comm. .Giovanni, Morandini ,, e l'altro quella 
dell’ingegnere Francesco 1Renard. 

Lanzo Torinese. —L'avv.-Paolo-Massa non 
ha competitori. 

Livorno'(1° collegio). — Avendo l’avv, Eu- 
genio Sansoni rinunciato a più rappresentare 
questo, collegio, alcuni elettori appoggiano la 
candidatura del \cav. Giuseppe Cipriani, ed 
altri quella del comm. Micheli , costruttore 
navale. 

Manoppello. — .La' rielezione del.sig. Fileno 
Qlivieri-è contrastata dalla candidatara del 
sig. Raffaele Lanciano; sindaco! di Chieti, che 
fu'già deputato. 

* Melegnano. — Il candidato‘ del partito libe- 
rale ‘è ‘il conte Gerolamo Padulli, giovane 
colto ed operoso. 

Modena (2° collegio). —. Ci.scrivono da Sas- 
suolo che wi sorse la, candidatura. del-prof. Vil- 
lari.: Grediamo;-che la scelta:sia commendevole; 
essendo il Villari così fornito d’ingegno e di 
dottrina come’ di senso ‘politico, e merita di 
ésser' riccomandata, quantunque ‘il numero dei 
| professoti Che’ si presentano alle ‘elezioni sia 
stragranile. 

sMontevarchi..— La Provincia: di Arezzo. dà 
per:sieura la rielezione. dell'avvocato Niccolò 
Nobili. > 

"Nista Monferrato. —' Cotitro “la fielezione 
del comu. Giovanni Visone sono sorte le can- 
didature-del..conte Corsi di Bosnasco e del- 
l'avv... Secondo Giraud.. .. ì i 

Novi' Ligure. — Ci scrivono da Alessandria 

i di dichiarare. che l'ing. Angelo 
Frascara mantiene la sua candidatura. 

Oleggio. —.Il Vessillo di Vercelli: «fferma 
essera.probabilissima la rielezione dell’avvo- 
cato Michele Morini.. xa 
_niOro L’ex-deputato osignor Giacomo 
Bracci rinanzia alla: candidatara. 
Osimo: 1 Corriere delle‘Marche annunzia 
éhè ‘8 iquiasi «sicura ‘la riélezione “del conte 
Giuseppe Brigatiti-Bellinî. ) 

“Ostiglia. — Parecchi elettori non ‘vogliono 
più saperne della. candidatura. del. marchese 
Ippolito Cavriani. Essi.la_offersero.-al signor 
Guerzoni, che. l'accetta, sebbene. si. presenti 
inaltro..eollegio. f 

> Palermo:(4° collegio). .— “Il ‘b’irone “Vito 
| D'Ondes-Reggio scrive all'Unità Cattolica che 
si ritra dalla vita parlamentare. 

Parma. — Oggi, scrive il Nuovo | Patriota 
di Parma del 43,.;l Comitato elettorale libe- 
rale:tenne un'adunanza, alla quale , interven 
.| nero circa 200 elettori, e nella. quale furono 
scelti.a rappresentare. i/due»collegi cdi Parma 
il:comm.-Luigi: Gerra ed'il’ commend. ‘ Carlo 
Verga. : 


certo: è..che ognuno -nell'interno-dell’animo: 
suo vuole la questione di Roma-sciolta 
ad<un ‘modo piuttosto che ‘ad un'altro, 0 
tutti dunque devono.andare a votare per, 
chè. appunto» essa sia-sciolta ‘nel vero-senso 
della maggioranza del paese. ©: | 

‘Guerra dunque alla diserzione. degli.uo- 
mipì politici dall'aula, parlamentare, guerra 
alla: astensione ‘od “alla ‘noncuranza “dégli 
elettori innanzi all’ urna. 4 

Quando in Italia tutti quelli che .sila- 
mentano perchè: gli altri non fanno»il-loro 
dovere, si ‘persuaderanno per ‘ primo, ad 
‘adempiere il proprio, avremo rimediato alla 
Diù gran parle dei nostri mali. I- cittadini 


quando ‘veramente mon ‘trascureranno nes- 
stima occasione per esercitare quelle, fun- 
zioni sovrane chela costituzione loro cat 
tribuisce; ed in allora impareranno “ad 
‘amarla e ne-sentiranno'i benefici effetti. 


Pinerolo. —. È incontrastata la rielezione 
dell'avv, Cesare Bertea. | 
‘Pistoia (2° collegio). — E incontrastata la 
rielezione del cav. ‘Giuseppa Civinini. 
Ravenna (4° collegio). — Il march. Ignazio 
Guiccioli scrive al Ravennate che egli sì ritira 
dalla vita parlamentare. 
Sant Arcangelo. di Romagna. — La rielezione 
del. conte-Achille Raspone non è contrastata 
davalcuno, 
San: Casciano. — L’avv. Tommaso Corsi è 
combattuto aspramento,ma ‘gli elettori “non 
si sono ancor messi d'accordo intorno al can- 
didato da opporgli. 
Teramo, — Dal sig. sindaco di Teramo ri- 
ceviamo Ja..seguente dichiarazione, che ci: af- 
frettiamo di-pubblicare: 


« Appena pubblicato il'decreto sullo scio- 

glimento. della Camera non pochi amici, con 
segni di singolare benexolenza, mi offersero 
la candidatura di questo collegio. Ringrazian- 
doli di cuore. mene sceusai. 
:110ra; poichè per parte: di aleuni le. benevoli 
insistenze» non: cessano; nel; desiderio che: non 
si'‘sperdano i voti) mi vedo costretto a dichia- 
rare pubblicamente che, comunque 'hon uso a 
negare al paese il tenue tributo dei miei ser- 
vigi, non posso nondimeno in.niun modo ac- 
cettare l'onore offertomi. 

Teramo, 13 novembre 1870. 

Sermtpoo . COSTANTINI 
Sindaco di Teramo,» 

Thiene. — Alla rielezione! del sig, Cristiano 
Lobbia ‘si‘oppongono le candidature del dott. 
A. Tolomei, ‘del’ conte Giovanni Valmatana, e 
del cav. Giacomo Rigoni, sindaco di ‘Asiago. 
Però, le maggiori probabilità di successo sono 
per il. dott. Antonio Tolomei. 

{Varese.: — La Cronaca Varesina afferma es- 
sere sicura la -rielezione dell'ingegnere Giu- 
seppe Speroni, sebbene da un piccolo gruppo 
di elettori apparténenti al partito ‘avanzato si 
sostenga la candidatura dell'ingegnere Giulio 
Adamoli. 

Villanova. d'Asti. — Il Corriere Astigiano 
scrive che, alla rielezione dell'avv. Tommaso 
Villa molti elettori oppongono-la candidatura 
del cav. -Colli di Felizzano. 

Volterra. — Alla rielezione del. cav. Cele- 
stino Bianchi si oppone la candidatura del 
comm, Lorenzo Nelli. 


è 
LA CANDIDATURA DEL DUCA"D'AOSTA 


(Gorrispondenza: particolare dell'OrInIoNE) 


La candidatura, del duca d'Aosta fa continui 
progressi, malgrado, gli sforzi dei suoi, avver- 
sari, e. mon v'è dubbio ch’essa avrà nelle Cor- 
tes'una bella ‘maggioranza. Si faceva, dagli 
avversari, assegnamento sul duca della Vit- 
toria, ma questi ha ‘sventato l’ intrigo con 
‘una Jettera; nella quale prega i-suoi amici di 
non. votare per«lui, sperando che' le Cortes 
sceglieranno un principe che possa fare la fe- 
licità. della patria, e mostrandosi pronto ad 
aderire alla loro scelta. 

Restano-soli snl. campo i montpensieristi , 
i quali sono: così pochi; che: ‘oseranno appena 
mettere “innanzi ‘il loro candidato, e:noà $i 
perde la speranza di vedere , all’ ultimo «mo- 
mento, ‘il'duca di Montpensier seguire il’ no- 
bile esempio di Espart:rò. 

Intanto qui si vedono, dappertutto i ritratti 
del duca e delîa duchessa: d'Aosta. 

Si-è formata una speeie,.di. tacita coalizione 
fra intii i nemici della ‘rivoluzione. liberale, 
earlisti, isabellisti, repibblicani,ma non: hanno 
forza, ‘e il maresciallo Primaliotiene d'occhio. 
E' potete ‘esser - certi ‘che, sevolessero ‘tentare 
qualche’ colpo a‘Madrid'o fuori, “non’vi*rit- 
scirebbero. 

Il'iiuovo re.sa*à bene accolto. Si desi rà 
nel pagse un re onesto e liberale, come s.rà 
certamente. il duca d'Aosta. 

Dunque non destino in voi alcuna inquie- 
tudine;-glirintrighi-degli:avversari, Il.nuns:0 
dei*voti- favoresoli- al duca d’ Aosta. ascenderà 
a circa200 ed: anche più, 

'Vi mando vil ‘testo “della tisposte‘‘ufficiali 
faite dai gabinetti européi ul ‘governo spa- 
guuolo sulla candidatura del’ duca ‘d’ Aosta, 
che vetranno ggi pubblicate ‘nella ‘ Guzzetta 
Ufficiale : 

10 Gran Bretagna (in data del 22 di ottobre). 
Sela candidatura del duca D'Aosta fosse gradita 
alla nazione spagnuola, il governo di SM. ve- 
drebbe con gran piacere che S. A. fosse accettato 
come Re di Spagna, ed inviò una comunicazione 
in questo senso‘ al ‘ministro di S. M. a Firenze, 

90 Russia (®2 ottobre). Giusta i principi? »che 
sempre hanno diretto le relazioni dell'governo'im- 
periale” con ‘le ‘potenza estere, la' Russia crede ‘di 
‘doversi astenere da qualimque giudizio ‘intornoval 
tegime'interno che'Ja Spaghs si vorrà imporre. 

30 Belgio (24 ottobre). Aderendo' al: di Lei de- 
siderio ho' 1 onore di ripeterlo: per iscritto ciò' chel 
“dissi a voce a V.0E. che mì domandò se'il-Belgio! 
avesse da ‘fare qualche osservazione sulla candida- 
‘tuta ‘al'trono'di Spagna di S.A. R. iloprifivipe! 
Amedeo. : 


| 


| 
| 
| 


gomento. Io mi credo però, interamente antoriz- 
zato a dichiarare a, V. E. che S. M.. il re edil 
suo governo gradiscono. la cortese deferenza di 
quella domanda, e che facendo vivi, e sinceri ‘voti 
per la. prosperità della Spagna, non potranno a 
meno d’applaudire alle risoluzioni. di ‘un popolo 
amico che dispone da se stesso. de’ propri destini, 

Ho Portogallo (25 ottobro). Rispettando sempre 
le deliberazioni del governo spagnuolo, il governo 
portoghese ha veduta con grande soddisfazione 
l’annunziata elezione. ; 

5° Francia (Tours , 25 ottobre). Favorisca la 
S. V. di ringraziare il governo .spagnuolo per 
la comunicazione che la pregò ‘di trasmetterci in 
occasione della candidatura del duca d’Aosta, e 
risponda che il governo della difesa nazionale, in 


mezzo alle presenti. difficoltà: e. atteso-lo stato delle | 


sue.relazioni con. gli; altri Stati,. non. può; prendere 
una, decisione precisa rispetto alla., domanda ;che 
ìl governo spagnuolo. si ..degnò .d° indirizzargli. 
Senza. dubbio,. la, candidatura del duca,..d’Aosta. è, 
fra. tutte. quelle. che. potevano présèntarsi. dal punto 
di vista monarchico, quella che maggiormente .ci 
conviene ; però; fedele, alsentimento,.della, propria 
origine .ed..al principio. della volontà ..popolare,..il 
governo. della ; difesa: nazionale rispetta ladècisionè 
del. paese, rappresentato, attualmente dalle Cortes. 

6° Svezia.e Norvegia (Stoccolma,27.ottovre).: SÌ; 
S...M.. vedrà..con, piacere la. soluzione che.indicate. 

7° Confederazione della Germania del. Nord. (28 
ottobre). Siamo ;stati i, primi, a.riconoscere.,in un 


discorso del, Trono;il.diritto che spetta alla, Spa- | 


gna di: decidere intorno, al.proprio, avyenire. ,. 


non ci allontaneremo da questo. principio; nèimi- | 


teremo l'esempio. .dato.prima,, della. guerra, dalla 
Francia,..che. volle .immischiarsi negli.affari interni 
della Spagna, facendo dipendere dal..proprio..con- 
senso,la soluzione della. questione. spagnuola, 
Aspettiamo,.le, risoluzioni chela, Spagna, pren- 
derà ne’ proprii affari,-e ne riconosceremo..il, ri- 


sultato, facendo. i. più sincerivoti per la. sua ;fe- | 


licità. 


8°. Olanda (L'Aia,.28 ottobre)...Il Re vedrà con | 


‘soddisfazione l'elezione del.Duca.d'Aosta.. S...M. 
spera che quest’elezione. contribuirà, ad assicurare 
la prosperità della Spagna. 

90 Austria (30 ottobre). Desiderate conoscere 
l’opinione dell’I. R. governo sulla eventuale can- 
didatura di S. A. R. il Duca d'Aosta al trono di 
Spagna. E 

Oggi ho: l'onore di poter partecipare a V. E. 
che, lungi dal sollevare la minima obbiezione a 
questa candidatura, il governo di S. M. I. R. apo- 
slolica, fa voti affinchè l’elezione di quel Principe 
possa assicurare la quiete e Ja. prosperità della 
Spagna. 

10° Turchia (Pera, 8 novembre). Il Gran Visir 
m'incarica di far. sapere a. V. E. che il governo 
ottomano vedrebbe con grande soddisfazione l’ele- 
zione del Duca d'Aosta al trono di Spagna, Que- 
sta candidatura è sommamente gradita al Sultano, 
che conosce personalmente il Principe. 

11° Roma (4 novembre) L' incaricato ‘d’ affari 
spagnuolo degli affari esteri a Madrid. Avendo io 
notificata la Reale candidatura, il cardinale Anto- 
nelli ha risposto che fa.i più sinceri voti affinchè 
la Spagna si costituisca definitivamente. quanto 
prima, rassodandosi il governo. Stasera il cardi- 
nale ne parlerà al Papa, e domani ‘conosterò la 
Tisposta ‘diretta di S. Santità. 


Ecco ‘ora ile-risposte: ricevute.al itelegram- 
ma indirizzato ai rappresentanti: della Spagra 
all’estero, ‘che “annunziava loro' la ‘presenta- 
zione alle Cortes “della canuidatàra del ‘Duca 
d'Aosta: 


40° Brusselle'(&"novembre). Ho'ricevato»il'di- 
‘spaccio ‘telegrafico di V.°E.jvin' data'd' oggi yvche 
mi partecipava la presentazione alle*Qottes: della 
candidatura del duca'd’Avsta, e l’ho:comuniicato a 
‘questo | governo , ‘giusta’ Je “istrurioni;di V. VE. 
Questo signor Mimistro'deglivaffariesteri!ha udito 
colla massima soddisfazione una' sì importante’ no- 
tizia. 

20 Tours: (novembre). = Giasta1"ordine invia. 
tomi da VE con' suo-telegramma di‘feri; ho: par- 
fecipato”al'conte di Chandofdy che'îl presidente del 
Cò:.siglio'dei'ministri aveva preseritato “alleCortas 
costituenti la candidatura del duca d'4ostaal trono 
di Spagna;"é il conterdi»Chandordy mi rispose, a 
nome di*questo governo, ‘ché raccoglieva col! mag- 
gior piacere quella notizia; desiderando sincera- 
mente chela nazione spagriuola‘inauguri colla sua 
definitiva’ costituzione ima'nuova èfa di pace e pro- 
sperità. 

30 (Londra *(5 novembre). «Rispondendo: al «bi- 
gliettoveon'tui io gli: annunziava la. presentazione 
alle Cortes della candidatura del duca -d’vAosta, 
lord Granville si congratula col.governo spagnuolo 
persdver» proposto quella-candidatura, e aggiunge 
che*gli recherà: pure:-soddisfazione il vederla gra- 
dita.dalle Cortes e:dalla nazione. 

4° Roma, (5 novembre.) Sua; Santità, informata 
dellarcandidatura Reale presentata alle. Cortes, ha 
risposto che prega Dio. con. -fervore affinchè la Spa- 
gna, coll’elezione «del Re; assicuri-sopra fermissime 
basi.la' quiete ed- il-benessere, per la prosperità del 

e l'incremento, della religione. 

50 Vienna (5 novembre)... Il-cancelliere,di. que- 
st'impero, conte Di Beust, a cui ho partecipatala 
presentazione.alle Cortes della candidatura del duca 
-d’Aosta al. trono di Spagna, mi risponde che, come 
ha già telegrafato, «e V..E. sa; per: mezzo del rap- 
presentante austriaco a Madrid ,.;questo.governo 
vede con: soddisfazione. quella «candidatura, che ha 
ineritato il consenso dei gabinetti. europei, 


P P 


- Napoli, Toledo, 33, ai 


CIAZIONI Si RICEVONG 
"Giornale, via Sale Gallo, n° 31; piano . ierréno. ln 
Ile 


Tonne, all'ufficie succursale, der giornali ,, zia delle Finanze, n° 19, Na 


i postali. , + 
was, rue J, I. Rousseau, n° dt. A Lovdra, DAtist 


Davizs et Come. Finch:Lane, Cornhi] ‘A *West-End' Bidnéh “noe 1; Cecil 
Le ietiere.d i reclami devono ‘essere invia franchi ailp' Direzione del Giornale 


—Nensi restituiscono i manostritti. > 
Persglivannunzì.in-quarta prata eroici all'Ufficio. generale: d' annunzi sui 


IONI, ; via: Cavour ;; n9..27 red alla, Succursale:.in 
cent.,30-ogni linea. 


Snserzioni soto le, firma del gerente L, Ja Tinta; 


, Giti.abbonamenti che sì(prendonoxper l'estero. devono. pagarsi,in oro. 


IL, BANCHETTO DEL.LORD.MAYOR .., 
I,giorneli di Londra del 10 ci recano da 
descrizione ...del. banchetto anzuo.del Jord- 


mayor. Diamo.la traduzione, dei |discorsi..più 
importanti,in esso» pronunciati: 


S. E. il ministro d’Italia rispondendo al brin 
disi del lord-mayor ai ministri esteri, disse: 

Mylord ,..mylady..e signori. Mi.spiace, molto; di 
essere.costretto ad incominciare. col farvi le, mie 
scuse se devo esprimermi in francese ,, non cono- 
scendo,Ja Jingua francese. Prego l’onorevola lord- 
maycr:di yoler aggradire i ringraziamenti che, gli 
faccio in, nome del Corpo, diplomatico, al quale ho 
l’onoce -di appartenere ,.. quanto in nome mio pro- 
prio,,. pei yoti ch'egli ha voluto manifestarci, 6 
ringrazio questa rispettabile adunanza, dell’ acco- 
glienza favoreyole ch’ essa fece a questi voti. Vo- 
gliate. permettermi: che tanto in nome dei ‘miei 
colleghi quanto nel mio, .fatcia pure un voto al 
quale, diamo, un.gran valore. To esprimo i‘voti più 
sinceri, per la. felicità, la prosperità e la gloria di 
questo nobile_e. grande Eine nel quale abbiamo 
la, fortuna di, trovarci. Vogliate pure permettermi, 
mylord,, mylady, e-signori, di formulare un'altro 
|| yolo,partigolare per me e per il mio paese. “Che 
la. giovane, e_libera monarchia ‘italiana possa sem- 
pre godere delle simpatie della nobile, «grande e 
libera. Inghilterra! (Applausi) 

IL signor, Gladstone,, dopo, aver parlato , delle 
prospere condizioni dell'Inghilterra, sogginnse ; 

2 Mw è»pur troppo: vero»ghe; 88» riyo]giamo 
gli sguardi ‘oltre ai nostri, confini;sed. a. distanza 
non’ grande, scorgiamo ‘nno; spettacolo .tale ‘che af- 
fliggeîmmensamente sentimenti dell’.umanità, e 
di cui la’ storiavcî»ha: raramente:dato un. esempio. 
Una guerra che nel corso di soli tre mesisha. co- 
statocpiù sangue, di, quanto pe..sia stato..sparso in 
qualunque anno della,storia.della.,cristianità anche 
:| nelle epoche delle più terribili rivoluzioni, che ha 
consumato somme. di danaro tanto enormi da. ri- 
ichiedere..il Jayoro, di.molti anni di pace per farne 
riavere i risultati e che ci fece assistere a cata- 
sstrofi.militari. d' un carattere ‘che. oltrepassa tal- 
amento. inttigli.esempi sinora avventiti ché esse sono 
gircondate, da mm. mistero. che. sinora nessuno è 
‘siato..capace; di. penetrare (Applausi). Però questa 
«guerra, bon..deva, far appello soltanto ai nostri'sen- 
fimenti,.essa.c’impone altresì dei doveri. 

Come. prova. della nostra imparzialità , noi po- 
.tremo.almeno, dire che, se non siamo riusciti ad 
ottenere, in_imezzo a sentimenti naturalmente tanto 
Jeccitati;jun,senso. di soddisfazione’ generale’, “non 
abbiamo trovato una grande. diversità mel imalcon- 
fento..eccitato parzialmente in tinà parte e nell’al- 
tra, e che questo malcontento di aniljedue le parti 
sarà..Ja miglior. prova del generoso ed equo ‘spi- 
rito..che .c’indusse ad agire (App/auti). "Ma; si- . 
«gnori, moi. aspettiamo. dal futuro'il giudizio “sulla 
nostra condotta. Noi inglesi, allorquando scorgiamo 
ì rimproveri e ‘le ‘insinuazioni ‘che ‘ci “vengono 
fatte, cioè, che siamo. una nazione ispirata soltanto 
dalla cupidigia e dalla più vigliacca codardia , da 
imu..Jato,-possiamo tranquillizzarei riferendoci‘ alla 
testimonianza ed all'esperienza della storia del pas- 
«sato dall'altro dobbiamo credere che questi sono 
sfoghi momentanei e passeggieri, ch’essi' sono il 
risultato naturale e necessario di lotte ‘grandi ed 
angosciose. Essi ron devono eccitare e non’ ecci- 
tano in noi il menomo risentimento ; è nostro'do- 
vere.di concedere molto ai nostri amiet di'queste 
due nazioni combattenti nelle circostanze ‘in ‘cui 
si trovano,; e possiamo attendere con perfetta fi- 
ducia il momento in ‘cui le nostre ragioni ed'i no- 
stri fatti saranno apprezzati con giustizia (Applausi). 
Signori, v'è un’altra ‘parte hei doveri dei neutrali, 
inteddo quella ch'è meno definità' e meno positiva 
della semplice osservanza di certe prescrizioni delle 
“leggi internazionali , ma ‘che ‘non è la' meno im- 
portante, quella cioè 'ehe impone oro "il dovere di 
vigilare ogni opportubità’ per 'thiigàte' o'far ces- 
sare i tremexdi mali d'una: guérra come questa 

(Applausi). È 

Uno‘ dei iuiti CoMeghi qui presenti wi attitostrerà, 
spero, în modo soddisfacente , ehe su’questo ri- 
«guardo. noi non" abbfimo" mancato «di' agire ‘secondo 
“il'dovere d'una Taziohe civilizzat cd amica verso 
‘ciascino' dei Velligetariti 10 "soggiunigerò soltanto 
“èlie non solo desidero "ua prossima pace, "ma ciò 
ch'è più, una pace che abbîa"un' carattere ‘solido 
ce giusto (Applausi), una pace ‘che. soddisfi alle 
i giuste: el ragionevoli pretensiohi della potenza che 
»în’ questa ‘lotta risultò la più forte, e che! fa pure 
da ‘principio la potenzavattaccata,  ch'essa non..of- 
Afenda i seritimenti"suscettibili. dir: quella .valorosa 
nazione’ chevsi è gloriata per tanto tempo di una 
«fama militare ‘in ‘Europa ;1e sopratutto ‘che allorchè 
si conchiuderà la pace, essa sia fondata su. prin- 
cipii:‘conformi. alle idee ed: al giusto senso della 
‘civiltà’ moderna ; suprincipii che -non le. diano il 
carattere di un accordo passeggiero. e: provvisorio, 
ma'che'essendo in conformità alle convinzioni. del- 
l’umianità ‘incivilita, essa debba servire a promuo- 
vereovla:futura “tranquillità dell’ Europa. e la sta- 
bilità di‘quella pacè'che allora godremo. (Applausi) 

Lord Granville. È stata ‘una grande: fortuna ‘pel 
“governo di S, Mi, che'il Parlamento fosse aperto 
allofehè'è scoppiata questa grande:e triste guerra. 
’Nella Camèra'dei''lotdi) come in» quella dei .co- 
miuni, si rese evidente quel sentimento che sorge 
|’‘seniipre' in'questo paese quando avyengono gravi 
quistioni ‘di difficoltà internazionali. Scomparye 
lognî traccia” di sentimenti di'parttito,; ed. il ‘solo de- 
siderio che'si manifestò fu quello'di rafforzare il 

governo séegnendo'una: politica consentanea agl’'in- 
terassì ed ‘alla*dignità della nazione. 

Nobabbiamoavuto.il grande vantaggio di esporre 
alle! Camere' dél Parlamento e quindi. al paese, ciò 
the avevimo'falto)pet impedire la «guerra, e posso 
dire che il Parlamento approvò il nostro. operato. 
Dopo di allora ho udito dire sul continente che se 


avessimo adoperato un linguaggio più forte e più 
energico avremmo potuto far evitare questa guerra. 
Ma il Parlamento, d’accordo col governo di S. M., 
dichiarò che il nostro primo. dovere era di non ador 
perare che quelle parole ch’eravamo determinati 
di appoggiare; è benchè, se fosse sfortunata- 
mente sortà un'occasione in’cui. dovessimo im- 
piegare espressioni più energiche noi avremmo sa: 
puto adoperarle .consci di. avere 1’ appoggio del 
governo e di tutta la nazione, pure crediamo che 


questo grande paese-ha. reputato col Parlamento |, aver fatto questo tentativo coll: appoggio” di tutte 


ed il governo di S. M., non esservi cause sufficienti 
per arrischiare. d’ essere implicati in questa; grande. 
@ disastrosa guerra, che non’ iscoppiò' per cagion 
nostra, e che abbiamo cercato: d’ impedire. colla 


meschina e fallace speranza‘ di’ farla differire» per* 


qualche tempo; ‘mentre ’a' torto* 04: a ragione, Ja 
Francia e la Germania la reputavano inevitabile. 
Abbiamo quindi avuto il vantaggio di esporre quali 

ono. principi generali della politica che intende- 
vamo seguire, con quella pieghevolezza richiesta 
dal corso delle circostanze e degli avvenimenti. Il 
Jord-cancelliere ha già esposto il modo con cui ab- 
"biamo cercato di adempiere ai doveri e di man- 
tenere i diritti di una potenza neutrale. 

Vi sono taluni i quali credono che noi siamo 
stati inattivi, ma coloro che credono che fosse fa- 
cile seguire la politica voluta, a quanto ‘credia- 
mo, dal paese, devono pur credere che i marinai 
a bordo d’un bastimento colto dalla burrasca; ri- 
mangano inattivi allorchè danno alla nave-la dire- 
zione prescritta. 

V'è una cosa che abbiamo cercato di ottenere , 

* cioè, dopo di non essere riusciti ad impedire la 
guerra, almeno di localizzarla per quanto fosse 
possibile e di non permettere ch’essa si esten- 
desse da un paese all’altro, altrimenti poteva darsi 
che tutta 1’ Europa e noi stessi fossimo involti 
nella guerra. Abbiamo Ja soddisfazione di consta- 
tare che questa estensione non si è verificata sinora. 
Un'altra cosa che desideravamo era di evitare ogni 
proposta inattuabile od impossibile che avrebbe 
servito soltanto ad indebolire la nostra influenza. 
Era perfettamente conforme a questa politica vi- 
gilare ansiosamente ogni opportunità per tentar 
di fare quello che avevamo ogni ragione per repu- 
tare efficace. Fu in questo senso che il governo 
di S. M., si rallegrò quando la regina volle fare 
un appello, come da amico ad amico, in uno spi- 
rito perfettamente apprezzato dal re di Prussia, ai 
suoi sentimenti di moderazione è di umanità. Nello 
stesso modo , allorchè sembrò utile che il conte 
Bismarck ed il signor Favre avessero un ‘colloquio 
allo scopo di esaminare se fossero possibili condi- 


zioni di pace , lo abbiamo suggerito ad ambidue 


questi uomini di Stato e contribuimmo in un certo 
grado, al risultato che sfortunatamente non fu al- 
Jora felice. 

Più tardi si presentò un incidente nella guerra, 
che non abbiamo creduto di dover passare sotto 
silenzio. ; CR 

Il conte Bismarck scrisse una circolare terribile 
in nome della Germania, descrivendo gli orrori 
che risulterebbero dal bombardamento o dall as. 
sedio d'una delle più belle città del mondo. Non 
abbiamo potuto rimanere insensibili ad un appello 
che sembrava rivolto alle potenze neutrali d' Eu- 
ropa. Ci siamo convinti ene in alcun altro passo noi 
non avremmo trovato una potenza neutrale dispo- 
sta ad unirsi con noi in un’azione collettiva od a 
suggerire qualche condizione di pace possibile, se 
avessimo creduto opportuno di farlo. Ma ciò che 
abbiamo saputo altresì e da un’ autorità. suprema, 
è che il governo prussiano stesso era disposto a 
concedere un armistizio che permettesse la convo- 
cazione di un'assemblea costituente in Francia, e 
le successive trattative per una pace permanente. 
Ci siamo quindi immediatamente rivolti al governo 
francese e benchè esso rifiutasse assolutamente di 
fare una domanda d’ armistizio , manifestò la sua 
intenzione di acconsentirvi ove noi ‘ne facessimo 
Ja proposta. E nel fare quella proposta , che ab- 
biamo creduto nostro assoluto dovere, abbiamo sa- 
puto contemporaneamente che a Tours avrebbero 
voluto che il signor Thiers avesse un colloquio col 
conte Bismarck e che venissero discusse soltanto 
Je condizioni dell'armistizio, senza alcun’ allusione 
alle condizioni della successiva pace che doveva 
essere deliberata dalla futura assemblea costi- 
.fuente. : 

Infatti abbiamo adottato: questo partito. ] 
jnoi fossimo pienamente consapevoli delle difficoltà 
‘della situazione, non eravamo affatto privi di spe- 
ranze. Credevamo che l'opinione pubblica di que- 
sto paese ci autorizzasse a fare quelle proposte. 

Ho già notato Ja mancanza dello spirito di par- 
tito-e si è già parlato delle centinaia di migliaia 
di lire sterline raccolte da uomini di ogni partito 
per mitigare gli orrori della guerra. Abbiamo ve- 
duto la. stampa di questo paese parlare colla li- 
bertà che fortunatamente è nostro privilegio a che 
manterremo sempre ; discutere, tutte le condizioni 
della guerra, questa libertà cagionò talvolta qual- 
che irritazione presso una parte o l’altra, irrita- 
zione naturalissima nei belligeranti, ma essa ebbe 
sempre il fermo proposito, e mi è grato riconoscerlo, 
di dimostrare che il più vivo desiderio di questa 
nazione, espresso mediante. la stampa, è di pro- 
muovere ed accelerare la pronta fine di questa ter- 
ribile.guerra. (Udite) 7 

E qui devo notare di passaggio che la. straor- 
dinaria energia ed attività della .stampa, della 
quale il paese dev’esser fiero, ha creato una spe- 
‘cie di letteratura della guerra, che offre, un inte- 
resse grandissimo ed «espone al pubblico i vari e 
maravigliosi avvenimenti. che. si sono succeduti 
tanto rapidamente in questa tremenda lotta. (Udite, 
udite) > Ù 

Noi abbiamo fatto la-nostra proposta nelle cir: 
costanze separa ed essa venne accettata. in 

to'si. riferiva ad un convegno fra i negoziatori. 
Rol sappiamo che hanno avuto luogo ‘lunghi..e 
frequenti colloqui fra le due parti, ed. abbiamo 
‘ereduto nostro’ assoluto dovere di astenerci : dal 
fare alcun suggerimento relativamente alle condi- 
zioni. dell'armistizio. 

Come: avremmo noi. potuto, .come avrebbe, po- 
tuto qualunque; potenza neutrale, ignorando 1e- 
satta ‘posizione militare dei belligeranti, ignorando 
quali fossero le provvigioni, esistenti. a Parigi, non 
sapendo se i tedeschi fossero o .no, preparati. ad 
attaccare quella capitale, ignorando infine la con- 
dizione politica di Parigi e le risorse. di cui di- 
sponevano ambidue i belligeranti, come era. pos- 
sibile, ripeto, «ad una nazione neutrale .il di- 
scutere condizioni: che non potevano essere accon- 
ciamente trattate che dai rappresentanti. delle due 
potenze, e da persone informate delle loro inten- 
zioni, dei loro desideri e delle loro risorse? (U/- 
dite, Udite!) 


| 


| 
i 


informazione del motivo per cui non sono riusciti, 
‘ovvero delle’ circostanze che vi si riferiscono. 


Ci è quindi impossibile pefîl 'niòmento dil' for- 
‘marci; e tanto meno di esprimèr‘ufi’ opinione qua- 
lunque, rispetto alle cause per* chi'non séniò' riu- 
‘sciti quei lunghi e frequenti colloggii. Mi‘noi Ha) 
0 


possiamo deplorare, al contràrio,).ci rallegfiami 


Je. altre potenze neutrali. (Udite) 


HM governo di S. M., desiderando ardentemente 
‘di vedere la fine di questa terribile lotta, sarebbe 
Tieto di poter contribuire ad una pace onorevole e 
‘permanente. Noi desideriamo di vedere uscirne la 
“Germania forte nella'sua unità ! Ci spiace di dover 
vedere indebolita ed umiliata senza necessità la 
Francia e desideriamo che ambedue queste nazioni 
continuino ad occupare in Europa quella posizione 
ch’è dovuta al loro rarigo. Ma non conosciamo af- 
fatto i mezzi coi quali'si potrebbe ottenere la pace. 

Saremmo dispostissimi a cooperare a questo 
scopo; ma saremmo ugualmente lieti di vederlo 
compiuto in forza del senso comune, della mode- 
razione e dell’umanità dei belligeranti stessi, ov- 
vero in seguito dei buoni uffici d’utia ò più potenze 
neutrali. Questa è la nostra politica. To credo ch’essa 


sia conforme ai sentimenti di tutti gli astanti. 


(Udite, udite) Credo ch’essa sarà approvata dalla 


Camera dei lordi, dalla Camera dei comuni, come, 
spero e credo, lo sarà da tutta la nazione. (Ap- 
plansi) 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Mirano, 13 novembre. + Non vi chiedo scusa 


del'mio:lungo silenzio: voî' dovete ringraziarmene 
anzi, chè, tacendo tutto questo tempo”, v'ho la: 
sciato libero spazio alle notizie della guerra e di 
Roma e libero?sfogo alle rèlative impressioni e 


considerazioni vostre, dei’ vostri corrispondenti e 


degli ‘altri giornali. 

Vi'domando ora un colontiino' di carta’ bianca 
per informare i vostri lettori ‘del movimento elet 
torale della -città di Milano. Il quale, per dire il 
vero, è stato fin qui poco pronunciato. I giornali 
così di destra*come di sinistra, come quelli che 
sono fuori delle nostre' leggi, che non riconoscono, 
vale a dire i rossi'ed'i néri, sì son tutti‘ lagnati 
dell" avarizia ministeriale che ci ha' concesso tre 
settimane appena per apparecchiarci' allé elezioni. 
E in questi lamenti hanno già speso più della 
metà di questo tempo. 

I rimbrotti e le ‘accuse poi che i partiti si sca- 
gliano a vicenda, ognuno contro le brighé del 
partito avversario, provano una'cosa sola’, e'cioè 
che ciascun partito ha bisogno di essere stimolato 
a fare, e che ognuno cerca di vincere l’apatia 
propria coll’esempio dell’attività altrui. 

Il movimento ‘però e' è; piccolo e latente, mà 
c'è; e ho motivo di credere che nell’entrante set- 
timana le diverse mictie che si stanno ora dispo- 
nendo piglieranno fuoco ‘e l’ incendio scoppierà e 
s’allargherà anche fra noi. 

Abbiamo in Milano, come sapete, due Associazioni 
politiche: la democratica e la costituzionale. Que- 
ste due Associazioni si occupano privatamente da 
alcuni giorni delle elezioni; ognuna ha già nomi- 
nato il sno comitato elettorale, e ognuna ha re- 
datto il proprio programma. Senonchè la fortuna 
delle due Associazioni sembra” diversa, chè mentre 
nella prima scoppiarono. già gravi dissensi per i 
quali il comitato è, dicesi, dimissionario, e 1’ esi- 
stenza stessa dell'Associazione in pericolo, la se- 
conda si rinforzerà del pubblico appoggiò mercè 
una saggia deliberazione che venne presa ier sera 
alla quasi nnanimità dei moltissimi soci convenuti 
all’ adunanza. 

L’ Associazione costituzionale ha deliberato di 
costituirsi in circolo elettorale politico, del quale 
potrà far parte con diritto di discussione e di voto 
chiunque aderirà al programma approvato dall’As- 
sociazione e verrà presentato da un socio. Questo 
circolo s° intitolerà Circolo elettorale dell’ Associa- 
zione. Costituzionale di Milano, e incomincierà do- 


Benchè mani, lunedì, i suoi lavori. 


Il programma, dell’ Associazione. costituzionale, 
com’ era del resto da aspettarsi, è molto liberale 
ed esplicito nelle questioni più importanti su cui 
gli elettori sono chiamati a pronunciarsi colla scelta 
dei nuovi deputati. 

Dopo di aver parlato della necessità di mandare 
al Parlamento degli uomini che facciano gli affari 
del paese e non i propri, quelli dei propri amici, 
il programma viene a dire quali sono questi af- 
fari, e.tocca quindi brevemente, ma assai effica- 
cemente, dei problemi che vi stanno presente- 
mente dinanzi, î 

Quanto ai rapporti. dell’Italia. col Pontefice .il 
programma è d'accordo con coloro i quali credono 
che migliore soluzione risieda nel trasferirne di 
fatto la capitale in Roma il più presto possibile, 
dando nello stesso tempo, e mantenendo al Pon- 
tefice tutte le.guarentigie che valgano ad. assicu- 
rargli.la sua indipendenza, senza danno dei prin- 
cipii che regolano il nostro diritto interno, senza 
rinunciare cioè ad.alcune delle conquiste del ci- 
vile progresso, 

In questo senso il programma e. l’associazione, 
che l’approvò, intendono la. conciliazione con Roma, 
Che se alcuno volesse intendere per accordo una 
serie di transazioni che implicasse la rinuncia ad 
una parte anche minima del nostro pubblico di- 
ritto, del progresso civile e dei trionfi della .Ji- 
bertà sociale, l'Associazione. costituzionale di Mi- 
lano dichiara’che respingerà ‘senza titubanza cosa 
e parola. 

Quanto all'ordinamento interno il programma 
si pronunzia pel dicentramento nel senso.che sia 
lasciata al governo una minore responsabilità, e 
che il provvedere alle cose: non ‘aventi carattere 
d’interesse generale sia ‘affidato alle autorità locali 
elettive del paese. E ciò in nome anche dell’eco- 
nomia di tempo, di denaro, 

Il programma vuole inoltre che il governo e la 
rappresentanza del paese cerchino il migliore as- 
setto finanziario piuttosto che nella ricerca di 
nuovi cespiti d’ imposte nel rendere più proficue 
le esistenti; 

Quanto all’istrazione, fa voti perchè si proceda 
negli sforzi ‘per la diffasione dell’ istruzione pri- 
maria, è si dia un più forte indirizzo all’ jstru- 
zione secondaria, ; 

E finalmente per ciò che rillette i nostri ordi- 
namenti militari, il»programma dice che, facendo 
tesoro dell’esperienza passata e presente, noi dob- 


Il governo di S. M. non ha ricevuto assoluta- 
mente alcuna informazione ufficiale relativamente 
al modo con cui sono proceduti i negoziati, alcuna 


biamo rivolgere ai medesimi oghi più sollecita-cura 
onde l'istituzione risponda ai bisogni dei tempi. 
« Anche nelle armi l’ intelligenza ha ripigliati i 
suoi diritti sul braccio; la scienza ha mostrato di 
diventare la forza. Nella guerra tremenda che da 
alcami mesì' si combatte fra due nazioni ugual- 
‘mente ‘ma diversamento' grandi, noi dobbiamo cer: 
‘oîire, nòn le‘vane embzioni, ma gli ammaestra- 
mienti!fecondi; e così dall'infortunio degli ‘uni, come 
hl trionfo degli altri, ritrarre i savi criteri dell’e- 
sperienza ultiana. »°. .. 

Questi sono i concetti del Comitato della nostra 
Associazione costituzionale sulle questioni che mag- 
Igidiniente” interessano ora il‘ paese. Iddio: faccia 
che ad essi rispondano 1’ onestà e l’ assennatezza 
degli uomini che noi manderemo alla Camera! 

Questa degli uomini è la questione che verrà 
trattata domani in seno al Circolo elettorale del- 
1° Associazione. Credo però che per quanto spetta 
alla città di Milano almeno, l’opera del Circolo 
non incontrerà difficoltà serie. I deputati che hanno 
fin qui rappresentato Milano sono i migliori che 
nelle condizioni attuali del paese. si possano desi- 
derare; non e’ è quindi nessuna ragione per non 
confermare ad essi il mandato. E credo che questo 
mandato verrà ad essi conservato. Quanto alle pro- 
vincie della Lombardia alle quali pure s’estenderà 
l’opera molto influente dell’Associazione milanese, 
la cosa è ben differente; ma‘di ciò in altra mia. 

Oggi abbiamo ayuto qui il Correnti che per ade- 
rire al desiderio di alcuni suoi elettori è venuto 
a fare un discorso che è durato un’ora‘e mezza 
ed è piaciuto moltissimo. 

La questione di Roma, quella dell’ ordinamento 
interno, il discentramento, l’amministrativo, le im- 
poste, l’esercito, l'istruzione, che sono i temi ob- 
bligatorii di tutti i programmi elettorali e di tutti 
i discorsi politici di circostanza, furono nalural- 
mente il tema anche del discorso dell’on. ministro 
della pubblica istruzione. 

Ma il Correnti ebbe il talento di svolgere le sue 
idee presentando sempre i lati nuovi delle vecchie 
questioni e interessando a quando a quando il 
colto e numeroso uditorio con qualche semirivela* 
zione. Non so.se questo discorso sia stato raccolto 
per esteso da qualcuno. Ad. ogni modo son certo 
che i nostri giornali non mancheranno di darnè 
almeno un riassunto, e che voi alla vostra volta 
non mancherete di riprodurlo. 

Finisco con ‘una notizia della più palpitante at- 
tualità. In questo momento, e sono le cinque po- 
meridiane, a Milano nevica. 


tro re tre i 


Naroti, 18 novembre (W). — Io non posso darvi 
ancora notizie precise che si avvicinino almeno alla 
serietà sul risultato delle prossime elezioni. politi- 
che nelle province meridionali. Questo vi posso 
dire però: che chiunque, anco chi non s'è mai oc- 
cupato di politica, abbia'alquanta probabilità di rac- 
cogliere un certo numero di voti si fa innanzi, che 
il partito di sinistra si agita estremamente e che 
qui non si discute punto di principi, ma di nomi, 
come se si trattasse non di eleggere un legisla- 
tore ed un uomo che allontanasse da ogni peri- 
colo la nazione nei gravi momenti che corrono; ma 
di scegliere un amante, un amico che vada a fare 
per diletto una partita a chiacchiera in nome degli 
elettori. Dio sa quindi che cosa he uscirà. 

La tattica dei giornali di sinistra è quaggiù 
abile; essa sa che in quest’elezione mon lavorano 
i principii o le discussioni politiche; ma le influenze, 
quindi cerca paralizzare o guadagnare quelle che 
‘possono esser contrarie ai candidati di sinistra; 
Dice quindi e cerca dimostrare ogni giorno che il 
partito governativo resterà nella Camera nuova una 
impercettibile minoranza, Con. che. guadagna ai 
candidati di sinistra qualche pubblico ufficiale che 
ama barcamenare e rende irresoluti tutti coloro 
che per abito sono e vogliono restare amici del 
governo, quali che sieno i governanti. 

Il Pungolo in ciò tocca l'apice. Esso dee sapere 
che il prefetto di Terra di Lavoro non lavora 
punto contro la rielezione a Caserta del direttore 
del Pungolo ; ma, come misura preventiva, que- 
sto giornale hon si stanca dal ripetere ogni giorno 
su tutti i tuoni che la maggioranza sarà di sini- 
stra e che questa tiene gli occhi aperti sui pre- 
fetti. Oh se i prefetti volessero immischiarsi day- 
vero nelle elezioni ! Credete a me, nè l’on. Co- 
min, nè molti suoi amici torngrebbero alla Ca- 
mera | 

Io non posso dirvi che queste provincie mande- 
ranno tutti deputati di destra; nè posso aficora 
assicurarvi se, per parte nostra, la:Camera miglio- 
rerà o peggiorerà. Tanto è ancora l'arruffio d’ogni 
collegio che a voler fare previsioni si corre rischio 
di far ridere, come fa ridere il Pungolo nel dire 
assicurata la rielezione dell’on. Bertani a Lecce. 
Previsioni dunque non se ne possono fare ancora 
sulle provincie meridionali, 

Solo della provincia di Napoli, che è quella dove 
vivo, posso dirvi che è probabile, ma non certo, 
risultino nei 18 collegi deputati in eguale propor- 
zione delle due parti, cioè 9 di destra; con che 
la parte moderata nè ‘guadagnerebbe, nè perde- 
rebbe sulla situazione dell’ultima legislatura. 

Le notizie che mi giungono dalla Capitanata ac- 
cennano ad un risultato migliore, se gli elettori 
moderati, come si spera, si metteranno d’accordo 
sui nomi da presentare. 

Dal 1867 in qua nella Capitanata è avvenuto un 
gran mutamento nell’ opinione pubblica che v'era 
profondamente addormentata o guasta. Molti che 
allora votavano come pecore pel primo loro pre- 
sentato dai Gran Lama della fazione rossa, ora 
hanno compreso che, più delle costoro dicerie scon- 
clusionate e più della politica trascendentale, fa 
mestieri di senno e di sapienza pratica, perchè le 
cose vadano bene. Da questo miglioramento io mi 
aspetto buoni frutti. 

Un’agitazione davvero in Capitanata non esiste, 
salvo che non sia latente. Mi si dice che oggi 
debbano sver luogo în alcuni capoluoghi di collegio 
di quella provincia riunioni elettorali; ma s' ha a 
yedere.se seguiranno. Foggia, in. questo momento, 
face affatto; e, se non si conoscesse il decreto di 
scioglimento ‘délla Camera, niuno si accorgerebbe 
d'essere alla vigilia delle elezioni, Cià, . peraltro, 
deriva dalla certezza in cui si è, della nessuna op- 
posizione seria alla rielezione dell’on. Scillitani 
(moderato). A Lucera pare che prevalga il pen- 
siero di eleggere il Bonghi, se questi dichiarasse 
di accettare; ma io mon credo ch’ei Jascierà il 
collegio di Agnone, al quale ei deve l’esser rien- 
trato, dopo non breve assenza dalla Camera, nel 
Parlamento, e deve più rielezioni sempre che gli 
è venuto in capo di dimettersi. L'on. De Sanctis 
non potrà essere vinto da altro candidato a San- 
severo. Così anche il Zaccagnino, che è moderato, 
sarà rieletto a-S. Nicandro. Il Praus (sinistra) non 


sarà forse rieletto a Bovino ed ha probabilità di 
vincerlo il sig. Paolella (moderato). A Manfredonia 
deve tenersi oggi una riunione: per de 
finire se.il candidato debba essere il Bastogi, se il 
Massari (la cui rielezione a Bari è incertissima) 0.se 
til sig. Sansone ; ma qualechessia il nome che verrà" 
scelto, risulterà un moderato; iter 

Se questa situazione — clierpuò: da un momento. 
all’altro cangiare, come suole accadere’ in: tali 
circostanze — non mula, la parte. moderata ‘gua 
dagna in Capitanata tre collegi, che- prima God 
aveva, e conserva quei due che già rappresentava 
alla Camera. 


noi non siamo loro complici, 
la loro 


la Mal ni SE3 chiude l’o- 
Fe O ondo. Sapendo che essa 
‘offende tutti i ‘sentimenti’ giusti, che allarma tatti 
agli interessi conservatori, essa si fa un sistema di 
cisolamento, e si sottrae. così alla condanna che 
T'Europa, s6 fosse ammessa a discuterne la con 
dotta, non mancherebbe: d’infliggerle. Tuttavia 

‘malgrado i'suoî riffuti, quattro grandi ‘potenze 
neutre sono intervenute, e'lé hanno proposto una 
sospensione’ d'armi ‘collo scopo definito di permet- 
tere alla. Francia di consultare.sè stessa riunendo 
un'assemblea. Che cosa potrebb’essere più razio- 
pale, più equo, più necessario ? Egli è sotto gli 
sforzi della Prussia ‘che’ il ‘governo imperiale è 
crollato. L'indomani, gli uomini che Ja necessità 
ha investito del potere le hanno proposto la pace, 

@ per regolarne le condizioni hanno domandato 


una tregua, indispensabile alla costituzi ù 
rappresentanza nazionale. PISA 


La Prussia ha respinto l’idea d’ 
bordinandola a condizioni inaccettabili ed i suoi 
eserciti hanno circondato Parigi. Si era loro detto 
che la sottomissione di Parigi era facile, L'assedio 
dura da cinquanta giorni e la popolazione nòn si 
scoraggia. La sedizione promessa si è fatta aspet= 
tare lungamente; essa è venuta ad un momento 
propizio pel negoziatore prussiano che l’ha annun- 
ziata al negoziatore nostro come un ausiliare pre- 
veduto; ma, scoppìando, essa ha ‘permesso al po- 
polo di Parigi di legittimare con un voto impo- 
nente il governo della difesa nazionale, che acqui- 
sta così agli occhi dell’Europala consacrazione del 
diritto. 

A lui spettava dunque di conferire sulla on 
sta d’armistizio delle quattro Potenze; egli Di 
senza femerità, sperarne il buon successo. Desi_ 
deroso soprattutto. di lasciare il primo posto ai 
mandatari del paese e di arrivare così ad ‘una pace 
onorevole, egli accettò le trattative e le impegnò 
nei termini: ordinari del diritto delle genti. 

L'armistizio doveva. consentire: 

L'elezione dei deputati su tutto il territorio / 
Repubblica, anche su quello invaso; ren 

Noa durata di 25 giorni ; 

’ approvvigionamento proporzioti: Gg 
durata. d Tee LI 

La Prussia non ha contestato le due pri i 
dizioni. Tuttavia essa ha fatto, a proposito di var 
dell'Alsazia e della Lorena, alcune riserve che noi 
accenniamo senza esaminarle ulteriormente, perchè 
il suo rifiuto assoluto di ammettere l’approvvigio- 
namento ha resa-ogni discussione inutile. 

Infatti, l’approvvigionamerto è la conseguenza 
forzata d’una sospensione d’armi quando si tratta 
d'una’ città investita. I' viveri vi sono un elemento 
di difesa. Il toglierglieli senza compenso è crearé 
un’ineguaglianza contraria alla giustizia. La Prus- 
sia oserebbe essa domandarci di abbattere coi suoi 
cannoni ogni giorno un pezzo delle nostre mura 
senza permetterci di resisterle ? 

Essa ci porrebbe in una condizione più cattiva 
ancora, obbligandoci a consumare un mese senzi 
batterci, quando, vivendo nel nostro suolo, essa 
aspetterebbe, per ripigliare la guerra, che noi fos- 
simo travagliati dalla fame. L’armistizio senza ap- 
provvigionamento sarebbe la Capitolazione a ter- 
mine fisso, senza onore. e senza speranza. 

Rifiutando l'approvvigienamento , la Prussia ri- 
fiuta dunque l’armistizio/ E questa volta non è l’e- 
sercito soltanto, ma la nazione francese, che essa 
pretende arnientare , riducendo Parigi agli orrori 
della fame. 

Si fratta infatti di sapere se la Francia potrà 
riunire i suoi deputati per deliberare sulla pace. 
L'Europa domanda: questa riunione. La Prussia la 
respinge, sottoponendola ad una condizione iniqua 
e contraria al diritto comune. 

E tuttavia, se si deve credere ad un documento 
pubblicato senz’essere sméntito, e che emanerebbe 
dalla sua cancelleria, essa osa 2ccusare il governo 
della difesa nazionale di condannare Parigi alla 
fame sicura! Essa si lagna di essere da lui co- 
stretta ad investirci e ad affamarci! 

L'Europa giudicherà quanto valgano siffatte im- 
putazioni. Esse sono l’ultimo tratto di quella poli- 
tica che comincia coll'impegnare la parola del so- 
vrano in favore della nazione francese, e termina 
col. rifiuto’ sistematico d’ ogni combinazione che 
possa permettere alla Francia di esprimere la sua 
volontà! Noi ignoriamo che cosa ne penseranno le 
quattro grandi potenze neutre, le cui proposte sono 
rigettate con tanta alterigia ; forse indovineranno 
alfine ciò che riserva loro la Prussia, diventata - 
colla vittoria, padrona di compiere tutti i suoi di- 
segni. 5 

Quanto a nòi, obbediamo ad un dovere semplice: 
edimperioso, persistendo a mantenere Je loro pro- 
poste d’armistizio come il solo mezzo di far risol. 
vere da un'assemblea le terribili questioni che i 
misfatti del governo imperiale hanno permesso al 
nemico d’imporci. 

La Prussia, che sente l’odiosità dei suoi rifiuti, 
la. dissimula sotto una maschera che non può in- 
gannare. nessuno. Essa ci domanda un mese ‘dei 
nostri viveri; è come domandarci le nostre armi. 
Noi le teniamo con mano ferma e non le depor- 
remo senza PARTE Noi. SRO fatto tutto 

lello che possono fare uomini d'onore per arre- 
hei la lotta. Ci si chiude ogni via; Zell ab 
biamo più a prender consiglio che dal nostro co- 
raggio, rigettando la risponsabilità del sangue ver- 
sato sopra coloro ‘che sistematicamente respingono: 
ogni. transazione. 

Egli è alla loro ambizione che possono ancora 
essere immolati migliaia d’uomini ; e quando l’Eu- 
ropa, commossa, vuole arrestare i combattenti sulla 
frontiera di questo campo di carnificina per chia» 
mare i rappresentanti della nazione e tentare 1a, 
pace: « Sì, dicono essi, maa condizione che qurs- 
Sta popolaziooe che soffre, queste donne, qurssti 
fanciulli, questi vecchi, che sono le vittime inno- 
centi della guerra, non riceveranno alcun s0ecdrso, 
affinchè, spirata la tregua, won sia più possibile 
ai loro difensori di combatterci. senza. morir "di 
fame. » 

Ecco ciò che i capi prussiani non èsitano a ri- 
spondere alla proposta delle quattre, potenze. Noi 
prendiamo a testimoni contro di essi il diritto e 
la giustizia, e siamo convinti che se la loro na- 
fione è i loro eséreiti potessero votare, condanne- 
rebbero, come noi, questa politica. 

Sia almeno stabilito chie fino all’ultim’ora, preoc- 
cupato degli immensi e preziosi interessi che gli 
sono affidati, il governo della difesa nazionale ha 
fatto ‘tutto per rendere possibile una pace digni: 
tosa. 

Gli si rifintana i mezzi di consultare la Fran: 
cia. Egli interroga Parigi, e Parigi intera si leva 


ei 


«Panova, 13 novembre. (G) — Leggo in vari 
giornali, anche di quelli che pet solito sono bene 
informati, che gli ex-deputati dei due collegi di 
Padova, l’avv. Piccoli e l’ing. Breda, hanno de- 
clinato ogni candidatura per le prossime elezioni. 
Mi affretto a dichiararvi che questa notizia è del 
tutto falsa; conviene stare in guardia controsimili 
voci sparse ad arte per gettare l’ allarme. fra gli 
elettori. 

L'Unione liberale, associazione politica di prin- 
cipii moderati, che annovera fra i propri soci la 
parte più eletta della cittadinanza, tenne iersera 
una pubblica seduta per udire la relazione del Co- 
mitato elettorale da essa nominato in un’antecedente 
adunanza. Furono dal Comitato proposti ed accet- 
tati dall’Associazione i seguenti candidati: per il 
1° collegio di Padova l’avv. Piccoli; per il 2°1’in- 
gegnere Breda; per il collegio d',Este-Monselice 
l’avv. Morpurgo; per quello di Cittadella il signor 
Giuseppe Tombolan Fava in luogo del Papafava. 
Per gli altri due collegi della provincia, cioè Mon- 
tagnana e Piove-Conselve, il Comitato: si riservò 
di proporre i candidati in una prossima seduta, 
che molto probabilmente avrà luogo domani a sera. 
Il Carazzolo ed il Martinati, che rappresentavano 
questi due collegi, non saranno rieletti certamente; 
si pronuncia qualche nome illustre, ma non voglio 
commettere indiscrezioni. Tut‘e le probabilità di 
riuscita militano in favore dei nomi proposti dal- 
Unione liberale. 

I candidati dell'opposizione ancora non si cono- 
stono, poichè il Circolo Popolare che la rappre» 
senta, non concretò alcuna. scelta essendosi limi- 
tato finora a formulare un programma che dovesse 
servir di scorta per le elezioni. Quello ‘però. che 
sembra positivo è che il Circolo non vuol ripro- 
porre alcuno degli ex-deputati; li dichiarò anzi 
indegni del mandato di rappresentanti della na- 
zione. Vedremo il giudizio degli elettori; per me 
io credo che la lotta sarà pocò viva stantechè i 
candidati del partito moderato godono meritamente 
la stima della maggioranza. L’avy. Piccoli è uomo 
di non comune ingegno, onesto a tutta prova e 
dotato di vaste e profonde cognizioni ; fra i depu- 
tati veneti della defunta Camera era senza ecce- 
zione uno dei più operosi e dei più estimati. Corre 
voce che l'opposizione voglia contrapporgli il conte 
Venier anch'egli di Padova, ma, sospetto a' ragione 
o a torto, d’esser clericale: ove ciò avvenga sono 
persuaso che non vi sarà bisogno di ballottaggio 
ed il Piccoli riescirà a primo squittinio. 

L’ing. Breda è sicurissimo del voto dei proprii 
elettori che rimasero pienamente soddisfatti del 
contegno del loro rappresentante nella passata ses- 
sione parlamentare. A 

Anche nel collegio di Este-Monselice il candi- 

** dato proposto dall'Unione liberale, l’avvi Mor: 
purgo, ha la certezza di essere rieletto. 

A Cittadella vi e un forte partito che non vuol 
più saperne del conte Papafava, perchè quando in 
Parlamento si trattò di levare ai chierici il privi- 
legio dell’ esenzione dalla leva, il Papafava votò 
contro la maggioranza in senso clericale. Gli sî 
contrappone con molta probabilità di successo il 
signor Giuseppe Tombolan Fava, sindaco di Cit- 
tadella, uomo onesto e liberale. 

Ed ora permettetemi che senza allusioni di sorta 
io vi manifesti un mio pensiero. Se' importanti e 
difficili questioni che dovranno esser trattate dalla 
futura Camera hanno un carattere di gravità che 
è inutile dissimulare, è necessario quindi di man- 
dare al Parlamento uomini che sieno all’altezza 
della missione loro affidata e che alla rettitudine 
degli intendimenti uniscano la possibilità di gio- 
vare alla cosa pubblica col loro consiglio. Abbia- 
mo bisogno di deputati galantuomini, ed'in' ciò 
non può esservi dubbio, ma oltre all’onestà è in- 
dispensabile qualche altra dote che, li renda vera- 
mente utili al paese. Molti collegi, pur di avere 
un rappresentante del luogo, si accontentano. di 
uomini semplicemente onesti, mentre dovrebbero 
richiedere qualche cosa di più. Se non trovano 
personalità distinte entro ai confini del loro col- 
legio, le cerchino nel resto d’Italia ; mà per l’amor 
del Cielo non ci riempiano il Parlamento di tante 
mediocrità; 

Il Giornale di Padova di iersera porta una: di- 
chiarazione dell’ egregio comm. prof. Luzzatti, in 
cui manifesta pubblicamente la sua ineleggibilità 
non avendo compiuto ancora i trent'anni. 

L’insistenza con cui egli vide proposto il suo 
nome in vari collegi, lo persuase a far di pubblica 
ragione tale circostanza che i più non potevano 
supporre, poichè le cariche eminenti coperte: dal- 
l’esimio. giovane lasciavano credere che gli anni 
corrispondessero alla“maturitàFdel senno, 


una tregua, su- 


LA CIRCOLARE DEL SIG. FAVRE 
Il sig. Favre indirizzò la seguente circolare 
agli agenti diplomatici della repubblica fran- 
cese all’estero : 


Parigi, 7 novembre 1870. 

Signore. La Prussia ha respinto l'armistizio pro- 
posto dalle quattro grandi potenze neutrali, PIn- 
Ghilterra, la Russia, l’Austria e l’Italia, avente 
per oggetto la convocazione di una assemblea na- 
zionale. Essa ha così provato una volta di più che 
continuava la-guerra per uno seopo strettamente 
personale, senza preoccuparsi del vero interesse 
dei suoi sudditi e sopratutto di quello dei tedeschi 
ch’essa si trascina dietro. Essa pretende, è vero, 
di esservi costretta dal nostro rifiuto di cederle 
due delle nostre provincie. Ma questè provincie, 
che noi non vogliamo nè possiamo abbandonarle, 
e i cui abitanti Ja respingono energicamente, essa 
le occupa, e non è per conquistarle che essa de- 
sola le nostre campagne, scaccia dinanzi ai suoi 
eserciti le nostre famiglie rovinate » @ tiene da 
quasi cinquanta giorni Parigi rinchiusa sotto il 
fuoco delle batterie dietro le quali essa si trincera. 
No; essa vuole distruggerci per soddisfare all’am- 
bizione degli uomini che la governanò. Il satrifizio 
delìa nazione francese è utile alla conservazione 
della loro potenza. Essi lo consumano freddamente, 


i rapp 
ug 


gerla } 
dalla g 
liers st 
e dei | 
in facci 

Il Jo 
tro ebl 
tri ed 
razzieri 
prigioni 

Scriw 

I pra 
Gray. P 
forte, € 
Joan de 
corpo ri 


Il Sa 
V441 an 
d’ Orléa 
rezione 

Da B 
nale : 

« Va 
ieri ser. 
di Molb 


« Pr 
funesto, 
mune, 
vernatiy 

« Si 
Dupòtt: 
dichiar: 
rebbe, s 
oerra 

Ques 
per ver 
dannò . 
è stabi] 
Nel 48 
chiarati 
@ per c 
Degrani 
‘olosa, 

I gio 
d’indixc 
franche 
secondo 
del Rod 
diata di 
tinati fu 
del 12, 

Da Bi 
Germani 
infondat 
drestito 

Da K: 
Ficore p 

€ Fu 
di 1 cus 
Quali de 
&erra, 

La se 
Babilità 
Sforita a 


IU Gia 
2 proela 


Riovedi è 
Inovimen 
KOix avy 
€ di den 


IGO 


È 


Sotto 


È 


s 
Fg 


Gi 


Seintii 


é 


i 


e 
nie 


8-3 
srt 


ima 


È. 


che può un-gran popolo quando “difende il suo 
‘onore, i suoi focolari e l'indipendenza della patria. 
Voi non avrete difficoltà, signore, a far capire 
verità così semplici, e a farne il punto di par- 
tenza delle osservazioni .che dovrete presentare 
‘quando ve ne sarà fornita l'occasione. 
Gradite, ecc, 
Il ministro degli affari esteri 
Giunio Favre. 


—__—_—_—__—_—_———_ 


NOTIZIE ESTERE 


—_— 


La France. scrive: 

« Trattasi di una grande »risoluzione -che 
prenderebbero le .\potenze . neutre in:seguito 
allo scioglimento: inatteso delle trattative di 
armistizio. 

€ Desiderando di arrestare la guerra di 
sterminio che minaccia di prendere un anda- 
mento più che imai feroce, esse si prepare» 
rebbero a proporre un congresso.» 

Lo stesso giornale pubblica; la seguente no- 
tizia: : 

« Maubége,-4. — Dopo che i prussiani sono 
‘entrati a Metz i magazzini. e le botteghe sono 
chiusi, e le donne portano il lutto. 

« Una piccola eircolare gira misteriosa 
mente a Metz. ‘Vi si dice che a Strasburgo 
vengono uccisi tutte le notti (e ciò è» vero) 
dei soldati prussiani. » 

I lettori rammentano che la delegazione go< 
vernativa di Tours ha contrattato a' Londra 
un prestito di -250 milioni. Ora il Journal 
Officiel di Parigi del 6 dichiara d’ iguorare 
questa operazione e l’Electeur Libre, giornale 
che; riceva le ispirazioni dal ‘signor Ernesto 
Picard, la biasima apertamente e dichiara che 
i rappresentanti del governo; di. Tonrs hanno 
oltrepassato. il loro mandato. 

Il Journal Officiel scrive più oltre: 

« La nostra linea di difesa fece un passo 
în avanti lungo la Senna fra Genevilliers e 
Nanterre. Sulla strada di Gourbevoie a Besonz 
le nostre linee non andavano che poco al di 
là della ferrovia dell’Havre; fu deciso di spin- 
gerla più avanti. Oggi Colombes, è occupata 
dalla guardia mobile ;.la penisola, di Genevil- 
liers sta per essere messa in istato di difesa 
e dei lavori pet l’ artiglieria saranno stabiliti 
in faccia d’Orgemont e: d’Argenteuil. » 

Il Journal officiel del 12 dice che uno scon- 
tro ebbe luogo presso Dreux tra franchi'tira- 
tori ed una pattuglia prussiana di dodici co- 
razzieri bianchi che furono tutti uccisi o fatti 
prigionieri. 

Scrivono da Autun 10 al Movimento: 

I prussiani occupano fortemente Digione e 
Gray. Pare che un corpo dei loro, abbastanza 
forte, e. munito! d’ artiglieria, marci su Saint 
Joan de Losoe, per girar Dòle, difesa da un 
corpo ragguardevole di mobili della provincia; 

Il Salut Public dice che‘un telegramma del- 
1° 41 annunzia che in seguito alla. sconfitta 
d’ Orléans i tedeschi si ritirerebbero nella di- 
rezione di Etampe e di Chartres. 

Da Basilea -10-telegrafano allo: stesso: gior- 
nale : 

« Varie vetture di feriti prussiani giunsero 
ieri sera da Belfort a Mulhouse. La caserma 
di Mulhouse è posta..in stato.-per ricevere una 
guarnigione prussiana ‘che è attesa per -do- 
mani. > 

Scrivono»da Tours; 9, alla» Patrie»-di -Poi- 
tiers: 

«< Pretendesi che, seguendo ‘un’ esempio 
funesto, Bordeaux avrebbe proclamato. il . Co- 
mune, dopo avere diretto alla delegazione go- 
vérnativa ‘una specie di ultimatum. a 

« Si parla inoltre della revoca del. signor 
Dupòrtal, ‘prefetto dî'Tolosa, il quale aveva 
dichiarato ‘pubblicamente che;egli non esite- 
rebbe, se bisognasse, di mettersi alla testa della 

rra civile. » A 

Questo sig. Duportal è lo stesso il quale, 
per vendicarsi di un magistrato: che lo con- 
dannò altra volta, emanò un decreto col: quale 
è stabilito che î magistrati i quali fecero parte 
nel 4851 delle Commissioni miste,;, sono, dir 
chiarati indegni di amministrare la giustizia, 
e per conseguenza Yien destituito; il signor 
Degrand, presidente del. tribunale civile. di 
“Tolosa. EZRA 

1 giornali di Lione parlano. de’ gravi. fa 
d’indisciplina avvenuti ‘venerdì sera» a} Ville- 
franche da’ alcuni individui ‘appartenenti al 

* secondo battaglione della : legione + di: marcia 
del Rodano. In seguito alla rinnione imme- 
diata di una Corte ‘marziale; ‘tre degli ammu- 
tinati furono passati per le armi nella mattina 
del 42. 

Da' Berlino telegrafano «che ‘laGazzetta della 
Germania” del''Nord' dichiara per‘ il‘ momento 
infondata Ta notizia dell'emissione di un muovo 
prestito federale. Men 

Da Konigsberga 12-la Gazzetta idi Trieste 
riceve per telegramma la seguente notizia; 

« Fa ©rdiniata x na rate 

agnie d' artiglieria 'ortezza lè 
dl o tosto +recarsi sul teatro. della 
prat del o della. Lorena tedesca 

; è del governo 6 È 
Ci 5 ilcani a Sorregnemine fu tra- 
sferita a Metz. RETTIORESTA 

ll Gioruale di Gisevra dice che in È 
al proclama direlto «Ila, popolazione del di: 
partimento dell'Aîn dal prefetto avvenne 
giovedì sì venerdì sulle, frontiere svizzere un 
movimento considerevole. Da Cheney a Ver- 
asoîx avvenne una vera einigrazione di bestiami 


è di derrate"che i-loro- possessori" si-alfretta= - 


vano da tutte le, parti di mettere al coperto 
sul territorio neutro. n Csoper 


Leggiamo nella Gazzetta Ticinese : 


«I commissari federali nel Ticino, che ave- 
vano fatto ritardare le ‘elezioni per il Gran 
Consiglio sino al 13 corrente, nella speranza 
di ottenera, per quest'epoca, una conciliazione 
fra i partiti, hanno compiutamente fallito nel 
loro tentativo , e ciò, a quanto pare, per ll 
fatto degli agitatori della maggioranza nel So- 
pracenere. ‘ Questi: di «fatto hanno dichiarato 
«di.non voler assolutamente partecipare ad una 
conferenza quslunque prima di esservi for- 
malmente ‘invitati dai deputati del Sottoce- 
nere. Essi preferiscono aspettare la sessione 
del Gran Consiglio , ed allora -si presteranno 
a tutti i componimenti che si vorrà loro sug- 
gerire. In tali circostanze, non resta più-che 
aspettare il risultato delle elezioni del 13, e 
i commissari non faranno; probabilmente, sino 
allora, altro atto.» 


(Corrispondenza: particolare dell’OPINIONE) 


Bertino; 10 novembre. — Mi affretto ad an- 
nunziarvi l’ ottima impressione prodotta dalla 
decisione presa dal ‘governo italiano, circa 
l’andata del:Re a Roma. Qua si era perfetta- 
mente convinti, .che aspettare per: ciò, il mo- 
mento in cui i rapporti: fra la S. Sede, ed il 
governo italiano fossero divenuti migliori, era 
un attendere, l’ impossibile. — Cosa sia osti- 
natezza pretina, si conosce qua a prova. La 
persuasione è impossibile, e bisogna sottomet- 
tersi e-chinare..il.capo,. alle loro decisioni, 0 
troncar la questione. al.modo d’Alessandro. — 
Così avevate cominciato, con plauso universale; 
e così bisogna che seguitiate, senza indugio e 
senza titubanze. Oggi stesso parlando a per= 
sona ben addentro nei segreti governativi, e 
dicendogli come, in Italia si è qualche. volta 
dubitato'che la Prussia volesse mostrarsi nellé 
cose di Roma, contraria allo indirizzo del go- 
verno italiano, mi sentivo rispondere; con tutto 
fuoco: i nemici soli della Prussia,-son quelli 
che immaginano fole di questa fatta, e che le 
attribuiscono idee siffattamente contrarie al 
proprio interesse, ed alla propria politica. È 
tempo che l’Europa si ricreda sul conto della 
Prussia. (Questo nome che non è guari suo- 
nava reazione suonerà da qui innanzi libertà 
e progresso, per l'Europa intiera. 

Se le potenze europee crederanno dover do- 
mandare e discutere le garanzie che l’Italia 
accorderà al Papa, la Prussia si unirà loro 
certamente;,. ma. terrà eguale la bilancia frale 
due ‘parti. Un’azione isolata non se la permet- 
terà mai. Risoluta ad esser padrona ;in.casa 
propria, rispetterà sempre questo diritto in.casa 
‘altrui. Per grande e potente che la Germania 
possa diventare, non sentirete mai uscirgli di 
bocca il quos:ego,.cui un’altra nazione:ci aveva 
avvezzati sin qui. 

Non ho ragione per non credere che questi 
non sieno pure gl’ intendimenti del.governo 
prussiano , ‘almeno per ciò che-riguarda, le 
cose di Roma. Che, tacendo esso, altri Stati 
della Confederazione volessero permettersi una 
politica diversa, è poco o punto probabile. 
: Se, come vi ripeto, l’.opinione. pubblica 
qua’ favorevolissima,;al..contegno tenuto- verso 
Roma; non possodire «altrettanto ‘circa ‘alla 
candidatura del Duca d'Aosta al trong:di Spa 
gna. Non che se ne preoccupino , dal. punto 
di vista dinastico, -ma temono che ciò non,su- 
sciti nuove, complicazioni per l’Italia, che già 
tanto ha da. pensare adesso per, sè. 

Adesso, che ‘sono andate a vuoto tutte le 
speranze di un armistizio, si aspetta di giorno 
in giorno sentir cominciare il bombardamento 
di Parigi. Le notizie che arrivano di, là ci di- 
pingono tutti affaccendati a prepararlo. Si ap- 
parecchiano mezzi terribili, e da.;più» d’uno 
ho sentito assicurare che si ha la certezza di 
giungere nel bel centro di Parigi coi proiet- 
itili scagliati dalle batterie le più lontane dalla 
piazza. SI 

Non poco sì spera ancora facilitata la resa 
dalle interne dissensioni. Più d'uno vorrà în 
esse veder il’oro prussiano, come ai tempi della 
prima repubblica, l'oro inglese e gli strumenti 
di Pitt. È 

Credo però che il conte di Bismarck abbia 
troppa, fiducia nella irrequietezza e nella in- 
‘contentabilità francese, per non risparmiare 
il tesoro prussiano. i 

Si è qua sparsa la voce di una nuova nota 
a lord Loftus, con la quale un armistizio sa- 
rebbe chiesto in modo quasi perentorio. Sem- 
bra: che a Londra non sieno molto. gustate le 
dichiarazioni prussiane, che è il-governo fran- 
cesè che ricusa l’ armistizio. Sembra che si 
cémifici a'eapire iche-aVersailles si vuole un 


“armistizio che-sia pegno sicuro di pace, e di 


e, che accordi ai confederati ciò. che essi 
Meri re domandato-— l'annessione: del- 
l’Alsazia, di parte'itella Lorena, e Metz. 

Quanto qua si sia grati all Inghilterra di 
questa sua ;intromissione , potete immaginar- 
i poi si sia “disposti a Jarle retta, an- 
cora. L'Inghilterra ha troppe volte gridato al 


lupo ; «perchè :si creda che essa dica. adesso 


davvero. 

‘Da qualche giorno una flotta francese com- 
posta di 7 corazzate e di 4l:gni a vela è 
alle viste presso l'isola di Helgoland. A_sua 
intenzione è stai proiita l'accensione dei 
fari alle foci dell’ Elba e su'la costa ‘occiden- 
tale dello Schleswig. 

Non se ne teme però gran feito,-perchè.va 
sprovveduta di trappe da sbarco, è' perchè dif: 
ficilissim9> è in questa stazione l'approssimarsi 


glla coste. 


Levelezioni } r il Parlamento\prassiano» si 


-fanno-con*gran-celerità.- Dappertutto il par- 


tito liberale nazionale riporta Ja maggiorità.! 
Anche il partito avanzato, ha di bei successi. 

Teri il direttore generale delle poste è tor- 
nato in Berlino dal. giro che ha fatto in AI- 
sazia ed in Lorena per attivarvi ed ordinare 
il servizio postale prussiano. ] 


CRONACA DI FIRENZE 


Anche iersera è avvenuta una rissa per 
causa poco importante în un caffè presso Porta 

‘omana. Fu una vera battaglia, a cui presero 
parte, dieci 0 dodici persone. Il bollettino della 
giornata campale dà un ferito ed un prigio- 
niero, che caddè in potere delle guardie di 
pubblica sicurezza, le quali, però, non tarde- 
Tanno ad arrestare anche gli altri combattenti. 


Bollettino meteorologico del dì 44 
ad un'ora. pomeridiana 

Forte abbassamento di barometro e pioggia 
nell’Italia centrale e a Genova. Cielo nuvoloso 
e leggiero abbassamento nel rimanente della 
Penisola. Neve a Moncalieri. Mare grosso a 
Portoferraio e a Portotorres, agitato in molte 
altre stazioni del. Mediterraneo, a Brindisi. e 
a Venezia. Soffiano con violenza lo Scirocco 
ed il Libeccio. 

Il tempo non presenta ancora segni di un 
deciso miglioramento. 


$ minima 92 
Temperatura ‘3. massima + 13.5 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Ieri, scrive la Lombardia di Milano del 
13, d'ordine della Procura generale, venne se- 
questrato l'Osserratore Cattolico. 

Nella Gazzetta Ufficiale dì Roma: del 43 si 
legge : 5 

Con decreti. del.giorno 12 novembre 1870 
del. luogotenente generale di:S. M; furono fatte 
le seguenti nomine : 

PR. padre Angelo Secchi, membro dell’Ac- 
cademia «delle scienze di Francia, della Società 
italiana delle scienze, ecc., ecc., è nominato 
professore ordinario di. Astronomia fisica nella 
R. Università di Roma. 

Il cav. Carlo. Maggiorani, prof. ordinario di 
chimica medica nella R. Università di Palermo, 


è chiamato ad impartire. lo. stesso insegna- 


mento nella R. Università. di Roma. 

Il comm., Tommaso Corradi-Crudeli, profes- 
«sore ordinario di anatomia patologica. nella 
R. Università; di Palermo, è chiamato ad im- 
\partire lo stesso insegnamento nella R. Uni- 
versità; di Roma. 

\ Ilcav.. Emidio; Pacifici-Mazzoni ,. professore 
ordinario; d’ introduzione delle » scienze giuri- 
diche e. storia del diritto nella R. Università 
dix Bologna ; è chiamato ad impartire 1’ inse- 
gnamenta di ..codice civile patrio nella R. Uni- 


| versità: di Roma. 


Con decreto in data d'oggi, 13.novembre, 
S. E: il-Inogotenente del Re ha incaricato il 
barone\ Niccolò Gusa, prefetto, commissario 
pen li amministrazione di Roma e Comarca, 


a ji delle funzioni di consigliere di luogotenenza per 


gli affari dell'interno, durante l’assenza per 
motivi. di: famiglia del consigliere commenda- 
store Gerra. 

è L’apertura.solenne dei corsi scolastici del- 
l’Università romana è prorogata al giorno 49 
corrente. Le lezioni avranno principio nel 
giorno 24 susseguente. 

— Questa mane, scrive la Nuova Roma del 
413; ha.ayuto luogo l’assemblea generale della 
Società operaia di Roma. S’ addivenne per 
schede segrete alla nomina del Consiglio di 
amministrazione. S. A. R. il principe Umberto 
venne, acclamato presidente. onorario. 

Sappiamo che. la. Commissione incaricata 
per i preparativi del ricevimento di S. M. la- 
vora attivamente. Essa tenne anche ieri sera 


una seduta ad ora, ben tarda. Jeri si preoccu- | 


pava della spesa occorrente per tali feste e 
mandò a domandare alla Giunta la cifra sulla 
quale avrebbe potuto contare. Questa rispose 
che si preparassero feste' degne di Roma. 


NOTIZIE ULT HME 


L'on: Sella è ritorato. oggi,: al. tocco, 
a. Firenze, 


S. E. il conte Gabrio Casati, presidente 
del Senato, è partito questa sera ‘per To- 
rino, dove si reca a compiere le sue fun- 
zioni di ufficiale dello stato civile in oc- 
casione del parto. imminente di S..A. R 
la duchessa d'Aosta. 


Si assicura che l'impressione. prodotta 
in generale dalla nota della Russia perla 
denunzia del trattato di Parigi: del 30 
marzo 1856, sia che vi abbia disposizione 
nelle. potenze ad accoglier la ‘ massima 
d’uoa revisione «del trattato medesimo, alla 
quale qualche governo si era anche già 
mostrato inclinato. 

1} governo di Pietroburgo ha dato istru- 
zioni a’ suoì rappresentanti di trattare que-' 
sta ‘quistione ‘ne'modi più concilianti. 


É stato' più volte nella Camerà dei deputati 
espresso il'‘desiderio che il governo si“adope- 
rasss presso le Società, di strade ferrate. al 
fina ‘drvottenere che, ® patità di condizioni, 
esse diano la preferenza all'industria nazionale 


su 


per la provvista de’ materiali che occorrono 
all'esercizio delle loro linee. 

Veniamo ora informati che il sig. ministro 
dei lavori pubblici, nell’intento di secondare 
questo giusto desiderio dei rappresentanti del 
paese è di corttribuire allo sviluppo dell’indu- 
stria nazionale, ha raccomandato alle Società 
ferroviarie di-accordare, .semprechè sia possi- 
bile, la preferenza agli opifizi italiani perle 
provviste dei materiali occorrenti all’esercizio 
delle loro linee, facendo ‘osservare alle Società 
medesime che,. mentre con ciò esse contribui- 
ranno. efficacemente al progresso dell'industria 
nazionale, procureranno a se stesse un van- 
taggio, poichè ogni aumento della ricchezza 
pubblica non può a meno di esercitare una 
utile influenza sul traffico delle vie ferrate. 

Sappiamo inoltre che il ‘sig. ‘ministro dei 
lavori pubblci ha ordinato degli studi per ve- 
dere se, nell’intento di favorire viemaggior- 
mente la provvista in paese del materiale fer- 
roviario, occorra qualche ribasso nelle tariffe 
daziarie, sovratutto per quegli oggetti che è 
mestieri d’importare dall'estero per formare, 
colle parti che si possono utilmente fabbricare 
în paese, il detto materiale. E siamo assicu- 
rati che, compiuti tali studi, il ministro dei 
lavori pubblici intende di comunicarne l’esito 
al ministero delle finanze per. fare d’accordo 
qualche proposta al Parlamento ove se ne ri- 
conosca il bisogno e l'opportunità, 


Nella Gazzetta Ufficiale del A4 corrente si 
legge: 

La Deputazione provinciale di Verona icon 
lite 3,000, e quella di Pesaro ed Urbino con 
lire 1,000, deliberarono concorrere all'offerta 
di una corona d’oro a S. M. in segno della 


nazionale riconoscenza per la liberazione di 
Roma e il compimento del programma della 
nazione, 

Molti cittadini di Ferentino inviarono al 
governo del Re un indirizzo, facendo plauso 
| all'opera felicemente compiuta dell'unità na- 
Zionale. 


La.stessa Gazzetta Ufficiale reca : 

| Offerta da parecchi cittadini di Albona, per- 
venne al ministero della guerra Ja somma di 

| lire 50, perchè sieno erogate a favore dei fa- 

riti e delle famiglie dei soldati morti nell’a- 

gro romano. 


I giornali viennesi pubblicano i seguenti 
dispacci : 


€ Brusselle, AL, — L’Echo pubblica un te- | 


legramma da Berlino che dice: 

| «Parigi non sarà bombardato, avendo i} 
conte Bismarck ‘acquistata la convinzione du- 
rante le trattative con Thiers, che Parigi è 
approvvigionato, di viveri soltanto per un. mese. 
La capitolazione fra breve è certa. 


« Luigi Blanc-è arrivato ad Ostenda. Si 
annunzia da Tournai l’arrivo, di una quantità 
di famiglie francesi da Lilla. L’individuo ac- 
cusato di minaccie contro la vita del principe 
imperiale venne condannato a sei mesi di 
carcere. 

« Londra, 12. —-La. City.è molto inquieta, 
in. seguito alla nota russa. L’opinione che il 
gabinetto inglese non.abbandonerà la Turchia 
è generale, e viene appoggiata dalla notizia 
di una conferenza dei nostri banchieri, 

In essa si tratterà, probabilmente, di jun 
prestito turco da emettersi sotto garanzia del- 
l'Inghilterra. Si attendono con ansia le notizie 
sopra le decisioni dell'Austria. 

« Berlino, 14. — Una notificazione ‘del 
cancelliere federale da: Versailles ordina ‘la 
emissione di nuovi buoni del..tesoro frattanti 
il 5.p. 0,0 per l’importo di -40, milioni di 
talleri.a scopi di guerra. Sono da qui partiti 
cannoni:d’assedio di grosso calibro e mortai 
per l’assedio di ‘Parigi. » 


L'edizione della sera della Neue Presse ha 
un dispaccio da Berlino 14 che è del seguente 
tenore: 

I .« I.re di Baviera e del Wiirtemberg sono 
attesi a: Versailles. dov è preparato loro un 
solenne ricevimento. » 

Però nella sua ‘edizione del mattino pub: 
blica un. altro telegramma che fino ad un 

«'certo-punto contraddice a questa notizia, Esso 
è del'‘seguente tenore: 

@Monaco, 42. — I ministri Bray e Lutz 
sono di ritorno da Versailles. Bray mandò da 
Versailios la sua dimissione al re, adducendo 

f perimotivo che egli Lun. poieva.dare il suo 

assenso ‘al progeito  prusssano per la nuova 

costituzione della Germania. Il re non accettò 
questa dimissione e richiamò Bray.allo scopo 

di convocare il Landtag bavarese. Nulla ancora 

è deciso circa. il progettato viaggio del re 

Luigi a Versailles. » 


Lo stesso giornale ha per telegrafo da Ber- 
lino 42: 

< Dicesi che il Congresso di principi a Ver- 
sailles abhia per scopo 1’ incoronazione del re 
come. imperatore delia Germania ; egli entre- 
rebbe come tale a Parigi, ela cerimonia del- 
l’incoronamento awrebbe luogo più tardi a 
Berlino. Qualora. la. presenza personale: del re 
Luigi mon avesse. per: .conseguenza: l’entrata 
incondizionata della Baviera nella «Gonfedera- 


zione tedesca, si concluderebbe con questa pu- | 


tenza un trattato separato. » 


| Alla Freie ‘Presse di Vienna telegrafano da 
Builino, 11, che il dipartimento della Senna ed 


Oise ha contratto. col consenso del. re, per 
mancanza di numerario per il pagamento 
dule imposizioni e»per' i*bisogni comunali, 
in'‘prestito volontario con case bancarie te- 


desche, la di cui restituzione è garantita dal 
governo prussiano, 


e —T-T__—ae—________——____ 


DISPACCIELETTRIGI 


(AGENZIA STEFANI) 


Tours, 13. — Gambetta pronunziò ieri ad 
Orléans all’armata della Loira un discorso, 
nel quale espresse sensi di riconoscenza ed 
elogi pel successo che condusse finalmente la 
Vittoria sotto-le nostre ‘bandiere. 

‘Gambetta disse : 

« Voi avete mostrato che la Francia, non 
abbattuta. da ‘inaudite sventure, intende .di 
rispondere con una generale e vigorosa offen- 
siva. Voi siete oggidi sulla strada di Parigi. 
Non dimentichiamo che Parigi ci attende. Il 
nostro onore ci comanda di liberare «Parigi 
dai barbari che la minacciano di saccheggio 
e d'incendio. Raddoppiate adunque la costanza 
e l’ardore. 

Finora i nemici farono a voi superiori sol- 
tanto per numero e per cannoni, non già per 
coraggio. Ritrovate quella furia francese che 
fece la. nostra gloria del mondo ed essa ci 
aiuterà a salvare Ja p.tria. Con soldati simili 
a voi la Repubblica trionferà, poichè, avendo 
organizzato la difesa, essa è in. grado di ri- 
prendere una rivincita nazionale. » 

Tours, 13. — Un decreto del 12 istituisce 
un Comitato superiore di difesa per i dipar- 
timenti, della valle del Rodano, ‘allo scopo di 
organizzare gli. armamenti e far costruire 
opere di fortificazione, 

Vienna, 44. — La Presse pubblica'un’esatta 
analisi della circolare , colla quale. la Russia 
notificò la denunzia della Convenzione addi- 
zionale al trattato di Parigi, relativa alla neu- 
tralizzazione del Mar Nero. 3 

La circolare conchiude dicendo che nello 
stasso tempo si renderebbe alla Turchia la sua 
indipendenza e la sua piena libertà, e chelle 
altre stipulazioni del trattato sarebbero mante- 
nute. Tuttavia, soggiunse la circolare, il go- 
verno russo è pure pronto ad entrare in'trat- 
tative colle altre potenze firmatarie, «qualora 
esse lo, domandino, sia per riformare che per 
confermare le stipulazioni del trattato.’ 


Versailles, 13. — Il generale Tann annunzia 
che le sue perdite nel cambattimento’ del 
giorno 9 ascesero a 42 ufficiali e 667 soldati, 
fra morti e feriti. 

Il nemico annunziò con un dispaccio ‘uffi- 
ciale che le sue perdite ascesero a 2000 uo- 
mini. 

Si ha da Essert, ‘dinanzi Belfort, ‘in data 
di oggi: Iles-sur-le-Doubs 6 ‘Clerval furono 
ieri occupate dopo alcuni piccoli ..combatti- 
menti. Le guardie mobili sì ritirarono verso 
il Sud. Un ponte minato saltò in aria. Da 
due giorni nevica. 


——_________ i 
GIACOMO DINA, . DirerTORE. 
Giovanni RowsALDO, Gercute, 

_—_—_=—__——&{(wx 
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N. 
Prezzi fatti del 5 o; 58 40 -97-35 ro. 
alle nostre lettrici 


RACCOMANDIAMO fervao saune 


BELLEZZA che è»in quarta pagina. 


e 0 o Jo . e: a 

Lezioni: di lingua ingiese 

Date da una signora netiva di Londra. Via 
della Colonna, ‘4, secondo piano, Firenze. 


lirici 
Vedi annunzio in 4è pag. UN AMERICANO rece. 


Py 


x Le n 
CONVITTO CERUELLERO 
Terine, via Baiuakxo, 85 
ANNO XXVI. 

Cui 15 prossimo rovembre si riéprirà. il wvrso 
preparatorio agli Istituti mililari ed'alla R, Scuo'a 
di marina, e si comincieranno la «onnla tn--.ie 
ed il 1° anno d'istitut» tecnico. 

——_ r————umcog 9 


TFATRI DEL 15 NOVEMBRE 

PAGLIANO -- Gulnara opaza. 
ROSSINI. -- Opera, Ernanî. }allo; La. dia 
“dei mari. » 
NICCOLIM - - La vespa nera. 
LOGGE La verità. 
PIAZZA VECCHIA.— Stenlerel'lie mia figlia 

comici ambulanti. — Ballo ;F wellina. 


L BAZAR 


% GIORNALE ILLUSTRATO. DELLE FAMIGLIE 


Înteressanteze variato negli scritti, nelle numerose illustrazioni che lo ‘adornato, nei differenti ‘annessi, questo 

fiornalo occupa attualmente nel suo genere il posto più ‘importante nella stampa periodica nazionale. - 
Edizione mensile - ‘iedizionio duo volte sl mese 

Un elegante fascicolo rilegàto ‘con copertina ogni mese, con Due ricchi fascicoli ogni mese, con maggior quantità di. fi- 
‘figurinitdi mode, ritàmi, Iavori, modelli disegnati e tagliati, ini, diseg 
acquarelli, musica ‘ecc. v delli tagliati, ecc. 
RA Prezzi d'abbonamento 

Edizione mensile 


Ediz. due volte al mese 


© Per tutto il'Regno Trim, L. 4 — Sem. L. 6 50-Av. L..12 Trim. L. 5-50 Sem. L. 10 50 An. L. 
- ‘Svizzera, Germania > AO »  7—- è» 18 » —. » d—- » 
‘Austria, Tunisi, Serbia » 450» 850» 16 » 6—- » 1150». 23 
Egitto, Grecia, Isole Jonie, co. >» Boca it» 20 I a E O) 


Sono aperti gli Abbonamenti all'anno VI dal 1° ditembie 41870 al 30 novembre A874 


Doni straordinari 
i E INTERAMENTE GRATUITI ALLE ABBONATE ANNUE 

Le signore'iclie si ‘associano ‘per un'anno ‘all'edizione due volte al mese, mandando direttamente, cioè col mezzo 
'ldi vaglia postale, o lettera assicurata, l'importo di L. 20, ricevono come Doni interamente gratuiti e franchi di porto : 
4° Due interéssanti Quadretti dî genere a colori, da mettere in cornice. N 
20 Un ‘magnifico volume' illustrato da ‘eltre cento incisioni avente per titolo: Lezioni d'Ago;e. di Forbice, Principi 
- elementari di‘ogni genere di cucitura ed istruzioni sul modo di disporre le ‘stoffe e di ‘tagliare gli abbigliamenti, 
precedute ‘da ssuccinte descrizioni ‘storictie sull’origine, coltivazione, @ fabbricazione della lana, seta, canapa, cotone, 

_ece., nonchè sullo sviluppo e sul commercio dei ‘diversi tessuti. 
‘32 Qual fiore! Racconto întimo tradotto dall'inglese. È la storia interessante delle vicende passate da una ragazza 


gurini, disegni, Mustrazioni, tavole di modelli e ricami emo-. 


UN ARERICANO car 
dalle due prime Università degli Stati 
Uniti, dimorò parecchi anni a Parigi, prof. 
della lingua inglese in un collegiotro-r; 
‘vandosi ‘a Firenze in causa della guerra} .| 
dà lezioni d'inglese e' di francese a casa 
o recandosi presso Je famiglie. f 
Inditizzarsi ‘al ‘sig. A.(M. cElliott, viaxe 
Vacchereccia, n.3, p. 4. } 


MARGHERITA 


4 Un ricco ed affatto originale volume adorno del ritratto de Paoro Maw: È 
Trcazza, Vi collaborarono i più insigni dottori d'Italia. Ligiene della donnal 
vi è svolta in modo completo, criginalé, nioràlissimo e brillante. Prezzo 1.9 

‘Questo volume viene dato in domo a tutti coloro che.si abbuo. 
ijpano per um anneo.al 


PASSATEMPO 


Wiormale ‘del gentil sesso 


EDUCA TUO PIGLIO | 


“Opora' del cav. PIETRO NOTO -BADGE 

Un elegante vol. în-160 «di circa 500 
pagine. 

Prezzojlirofquattro 

Quest'opera, utilissima ‘ad ‘ogni ceto di 
persone'ed ericomiata dalla pubblica stampa 
e dafinsigni scrittori, trovasi vendibile 
all’Euporio librario di ‘A. Dante Ferroni, 
via Panzani, 18, Firenze, ed in Livorno 
pressofil sig. Giusti, libraio di faccia ‘alla 
posta. ‘Si spedisce franco in tutta, Italia. 
Invio raccomandato per posta, .con \au- 
mento ‘di cent. 80. 


PRINO. 


ALROLA 


ila 
“ 


che vede la luce due volle ‘al mese in Torino in eleganti fascicoli di ‘BÎ 
pagine ciascuno. È ora entrato: nel:terzo anno della sua florida ‘esi 
stenza. Ha a promotrici S. (A.!R. l’Augusta Principessa di Piemonte ‘0 Jel & 
più elette donne che onorine.la nobiltà+o!1a.horghesià ‘italiana, È diretto|& 
da A. Vespucci. È 

Il prezzo dell’abbuonamento/annuo: per tutto-il Regno d'Italia ‘è di sole 
Lire 10. ; 3 

Gli abbuonamenti hanno principio col‘1°*d’ogui mese. 

‘Rivolgersi esclusivamente con vaglia postale corrisporidente'alla Direzione 
del Passatempo, Piazza dello Stato, m. 16, p. 1°, in Torino. 


PROMOTRICE ONOR. S. A. R. LA PRINC. MARGHERITA 


PROMOTRI 


Seconda:edizione della nuova 


GRAMMATICA INGLESE 
Sa piro gia pn dl pr ROSTA ol a logo, 
Prezzo L.2 50. 


Non più Iniezioni 1! 


I confetti BLOT, tonici, depurativi, 
senza mercurio, infallibili contro tuttel 
le Malartie segrete d’amboi sessi, re-| _ 
centi e croniche le più inveterate, sco- 


‘e deseritte da lei medesima. Un bel volume di 264 pagine. 


Le Signore che si associano, all’edizione mensile, mandando come'sopra l'importo di L. 12 ricevono soltanto i 


» due Quadretti e le- Lezioni d'Ago. 


Per abbonarsi bisogna prendere un vaglia all’ulficio postile ‘e spedirlo in lettera frarica alla Direzione del'Bazar, 


“Piazzetta Pietro Verri, 14, Milano. 


MALATTIE VENEREE 
PE-MALATTIE DELLA PELLE 


Cura radicale — Efetlli garantiti Sa 
anni: di costanti e iosi: successi ottenuti dai più valenti. Lit 

princi; Cral Cala eco,, col Id ali Dopurativo 

‘ld PPoxriggtésoa ‘del Professore PIO ZOLINI, ‘éd ‘ora ‘preparato 

dal'di lui figlio ERNESTO, chimico farmacista in Gubbio, ‘anico’erede 

elisegroto per la fabbricazione, ‘dimostrano ‘ad ‘evidenza l'efficacia di 

lasto rimedio pronto e sicuro contro le Mfatatsie, Vemeree, la 96ft- 

ì didlo sotto ogni fora e complicazione, Bienorragia le erosmiehe 

malattia della pelle, rachitide, artritide. tisi inci= 

.[pionie, ee: atiohe, seiliare eromiea, della 


CLI 
la facile ri Vostithe. Moltissimi documenti stampati in 


n c dale 
to mne danno incrollabile ‘prova. Questo specifico è privo di ‘ preparati ‘mer- 


Fr. 6 è Fr. 12 la Bottiglia. I 


| DEPOSITI: Firetze farm. Piced , Politi = Merisi e proso.4. 2. 
'Porrsieset, via Cavoar, 27. Livorno Contessini @ Dun e Malatesta Torino, D. 
Mondo. Napoli, Ditta A. Danto Ferroni, Toledo, 53, A, Carenzio e Viappiani Ge- 
sf mova, farm. Bruzza. Mojon, e Lertora Bologra, Bonavia, Milano farm. Biraghi Mas: 
sina, farm, Gatto-Ajnis e fratelli Talàmo.' Mantova , farintcia Dalla Chiara. Bre- 
cia, Rodolf.-Girardi Bari, Lippolis. Alessandria, Basilio. Arezzo Cecehetelli Livorno, 
Contessini, Duan e Malatesta, Ancona, Sabbatini. Modena, Gambusieri.. Novara, 
Costa, Padova, Cornelio. Parma, Guareschi. Pavia, Jamoli. Piacenza, Varesi, Pisa, 
Carrai. Salerno, Bonomo. Siena, Parenti. Verona, Pollini, Venezia, Zampironi. 
ssti,-Onesti, Palermo, Monteforie. Eucca, Pellegrini, Ferràra, ‘Navarra, Bitonto, 
Abaticchio. Como, Pagliardi. Teramo. Olivieri. Vicenza, Valeri; Rovigo, Diego; 
Cremona, Cartarelli; Novi Orlando Crema, Santelli Lodi, Cremonesi. Cagliari, 
Daga e Toddo. Sassari, Solinas, e Fioroni. Spezia, Bedini; Porto-Maurizio, Genti- 
e; Intra, Isorni, e Eavatelli; Iglesias, Marchis. Reggio Emilia. Volterra Demetrio 
Pontedera serafini Pistoia De Ferri Pescia Tondi, Chisppa Carrara Orland 


DOLORI REUMATICI CRONICI e GOTTA, LOMBAGINI si 
acute che croniche, CIRAMPE. ecc., trattamento con 


+ L'OLIO POGGI DI LIONE 


F\ prima frizione calma ed una boccetta basta per guarite. 
Prezzo della bottiglia L, €. 
SOLI DEPOSITI — GENOVA presso Carlo Bruzza. FIRENZE: A. Dante 
Ferroni, via Cavour, 27. TORINO, farmacista Bonzani e Taricco. NOVARA, ia. 


ROMA, L. Desideri NAPOLI, Lonardo Romano. MILANO, Zambelletti, iazza San 
Carlo, 8 BOLOGNA, Zarri farmacista. NAPOLI, Ditta A. Dante Ferroni’ Potide, 81 


Polvere igienica per conservare la pelie che siente 
contiene che possa nuocere. 


pi ® 
La polvere di Saunders per il viso (Saunders ‘Face Powder) 'è tha | composi. 
rione, che gode d’ana inimensa riputazione in Inghilterra, ove si trova anivarsal., 
[ment stila Toelttta" delle Signore Eleganti, @ preferita a tutti i Cosmetici s. Pol; 
_Mveri fin’oggi.eomosciuti. 
La polvere di Saunders, essendo di color rosa pallida, .rassomiglia alla pollo 
} ® trita sì asini! i et letza ‘che nen "può dare 
fil'fardo, dii \cuivda’sì''lungo tempo \si' fa’ uso, e che, come il bianco di perla, ‘di 
bianchezza punto i 
La polvere di Sauhd rotegge la pelle dagli effetti del vento 0 -del/ sole; 
e da delicatezza © morbidezza, e comunica alla gelle un odore soave & piacevo-) 
lissimo,. Prezzo: il pacco 90, cantesimi e L. 1 60. i 
Tinta per capelli, detta dello guardie, di Saunders: È 
Usinbis istantazeamente il colore di capelli rossi è'‘grigi in braao'0 Nero | 
î la grande .L. 5. Piccola L. &. & 
Dapilatorie orienials di Saunders. ; 


Toe Lglenie ed in modo effettivo pali superftui ‘senza’ far danno alla pello.t] 


Ki :-— Pat. avitare falsificazione, le etichette dovono portare l'indirizzo J. Towzeani 
annders, 148, Oxford. Street London, — Depc-ito in Firenze pe la Ditta 
Dante Ferroni,-via Cavour, 27; via Panzani, 18, e farmacia della Legazione 
itamnica — Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, Toledo,:53; Leonardo «e Honianoi 
Genova, Stefano Freseeri — Roma, Ditta A. Dante Ferroni, via della Madda-; 
ona, 46 — Torino, D. Monda, Le suddette specialità si spediscono ovunque però| 
jove vi è ferrovia diretta, eo) trasporto a carico del committenta. hi 


- IL NUOVO GODICR FARBAGRU? ‘G0 ROMANO, TR0- 
RICO=PRATICO tà, Artendice di ricette di diversi acoreditati pra- 


tici; contengono pagine 972, in-8°: grande;; sono 
elegantemente ‘stampati ed arricchiti da vignette utilissime, La ‘proci- 
sione nelle. materio che trattano è molto arevole:ai dottori în farmacia 
a medicina, e specialmente ai giovani stadio»: e dilettanti. 

Il prof. cav. M. DE-BERNARDINI, divenuto unico consessionario di tale interes- 


santo 0] desiderando di propagaria @ metterla alla portata. di 
opportuno. di ridurre il Jie, Die Lib n m amino, L. "16 dat Pri ar 
e r 19, se si volesse.lezata. — Lo domanto all'ingrosso si #irigeranno al medesime 


in Genova da cui si ascorderanno sconti corvenzionali secondo Ja quantità 
pio che si domanderanno. ve, tte 
Deposito jale in Firenze: presso l’kmporio Librario di A. Dante. F 
- Panni, Tra Torino, Felis Horrì, — Milano, Gaetano Brigoia. = Napoli Dita 
A .Dante Ferroni, Toledo, 53 + Dura. — Palermo, Alonzo e Baldi — Gerova, Le 
Bent e Maragliano. 


li, catarri di vessica, rilassatezza e ri- 
tenzione d’orina, non'esigono ‘nè pri 
vazioni, nè regime speciale. 
Prezzo: Scatola.L. 3 
Deposito generale per l’Italia: Na-f-{: 
poli, presso Pietro Viappiani; Toledo,i , 
14 208..0:205;. In. Firenze presso la Ditta. 
A. Dante Ferroni, via 


avour, N. 27. 
£ Si spediscono ove vi è ferrovia di-| 
retta col solo trasporto ‘a carico ‘del 
committente. 


CONSULTAZIONI 
SU QUALUNQUE :SIA3I MALATTIA 
La Sonnambula Anna D'Amico 


essento una delle 
più rinomate g cono- 
sciuto in. Italia ; ed 
all’estero per le tan- 
‘te ‘operata  gusri- 
Sgioni insiere al'suo 
consorte, si fa na 
dovere di avvisare 
che inviandola nea 
sua lettera /ranca 
pro con due capelli cd 
Ì siniomi della persona ammilata, ‘ed'na 
vaglia. di lire 8-50, nel .tistotitro' riceve: 
Tanno «il consulto délla'malattia e le'loro 
cure, 

Le lettere devoto! ditig@rei” ratrémit 
date al prof. PIETRO D'AMICO. 

I consultanti di Francia/spedir debbono 
un vaglia, Postale di L.8— Quegli dé 
gli Stati. Austriaci :spediràhno!£ fierinian 
baniconate — In mancanza-di. vaglia-po- 
stali‘di'qualunque siasi Regno potranto 
inviare lira 5 in ‘franevbolii. — Bologna 
via Galliera 576. 


( DEE) " vi #4, 
starigione harantita 
DELLE MALATTIE DEGLI OCCHI 
eso’ quelle d'indole sifilitico 
eèl’ACQUA DI TIRONE 

Trent'auni' di splendidi saccessi formano 
la più leale\garanzia; comsrovata poi sn» 
the da innumerevoli ‘attestati adfentic: 8 
da certificati medici, mamanimi sel diehi:- 
rare l’efficgeia di quest'aequa. 

Si vende in bott. da Li1edal. 159 
son istruzione, 

Il disposito generale è in Firenze presso 
la Diita, A. Dante Ferroni, via Cavour, 
£7, Napoli, stessa Ditta, Toledo, 153. — 
Contro vaglia duale si spedisce dovanga 
vilè ferrovia diretta col: trasporto. a ea- 
rico del’ eoimmittente. 


DUE SORELLE cio. 


dra, stabilite in Firenze, bramerebbero; &. 


cese. Dirigersi:per altre. informazioni: ai 
signori Pineider, via de’ Tornabuoni, 20. 


ie Cc. # Hilano. 
|, Pisa, Rossini e Comp. 


GUARIGIONE 


INSOLITRE GIORNI 


Phi B* Denain 7. 


PARIS 


Agenti generali in Italia, A. Manzi 
Depositi in Firenze, farm. Pieri e Targi 


_— 
si. spedisce 
franco e rac- 
un erologio a 


Per sole L. 25 
comandato per posta 
eliindro d’argento, di qualità 
guanti, Spedire vaglia postale alla Ditta 

+ Dante Ferroni, via Cavour, 27, Fi- 
renze. 


@Brevettato da S..M. il Re d’Italia) 

Preparato tonico stomatico per quelli; specialmente che soffrono d’inappotenza, in- 
digesttoni, debolezza di TO. ole seraizioni eto. lag 3 

La sua: tomposizione di sole sostanze vegetali è eziandio meno spiritosa ‘di ‘tanti 
altri liquidi di questo genere, perciò: gode di-tutte le virtù toniche senza recare in 
convenienti: alle persone più d cate, È una bibtta graditissima nell’acqua. enel 
Sejtz, come fure nel vino bianco 0 rosso.caffè vermouth, ecc. epalandono a.dose 
da nici istruzione. Prezzo della bottiglia L.. 8 50, sconto del #0 per 010 per ai 
rivi ri, 

Dirigersi nella rinomatissima Reale Fabbrica di Confetti, Cioccolata, Liquori di 
Antonio Dosio Via' Maggio N. 52. Firenze. 

Depositi succursali: Firenze, pe la Ditta A. Darite' Ferroni via Cavour;;.27, e 
Via Panzani, 18. Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, Toledo, 53; Lapagna» e -Comità, 
Genova'Edoardo Brero, Livorno fratelli Corradini Perugia, G. Schuccani. Roma, 
«fratelli: Monaldini;'Pisa, fratelli Pietromani;' Pontedera, fratelli Crastan,* e‘ presso 
tutti i. principali caffattieri.e -liquoristi. d’Italia. e dall'Estero. —.Si spedisce’:-contro 
ppi postale la lettera‘franca ove vi è ferrovia diretta col solo trasporto carico 


comfuittente. 

SAESO-IODICA 
SALLES. PRESSO VOGHERA 

Lia: più iodica delle conosciute; 

Sì usa in fuiti i cas nei quali è indicato il 
iodio‘ suoi preparati in'eui è preferibile come 
irimedio, datori: :dalla stessa. natura. Si ammi- 
nistra nella cura doi temperamenti linfatici‘ e 
serofolozi, che lentaments guarisce; nel gozzo 
nélle ierpeti, nelle oftalmie serofolose, anche 
L'af feno collirio, nelle affezioni glandolari, negli 
ngrossamenti smensentorio, i tamori delle ovaie e durezze d’uiero, previene i 
gali, enra le manifestazioni diverso della sifilide terziaria, Si adopera adele nell'in- 
verno. si internamente hat nalat nazione gut locali, e generali. — Si Ten 
ai richiedenti dal proprietario dott. cav. to Brugnatelli e se ne trova presso le pri 
dipali farmacio, a rn presso F. Garneri — fi amo, presso Carlo: Erba — To- 
rino, Gomoli e Gandolfi, drogh, Farieco- farmacista. Costanze a G. drogh, — Genova 
Brusa — Alessandria, Grespi, 

signora 3. FOTK 


LEZIONI DI LINGUA FRANCESE & ese Po soi 


‘ancese praticando un metodo facilissimo per impararla in poco tempo. 
pueo che, conoscendo già questa lingua, desi- 
facilmente. -Basta un mese d'esercizio pe acquistare 


dl 


«he è titabrato sulle etichette a ricette 
mo ogni: bottiglia. 
falle. donirafferio, |. 


che accom) 
Guardarsi 


Taa viboile dal tigsore legale a iouro 


Tezioni DI conveRSAZIONI per le 
derano esercitarsi. per parlarla 
questa facilità. 


Essa da pnie lezioni d’i î » Indirizzaroi +8 
vs na se inglese e d'italiano. roi in via Faenza, n. 8, primo 


} 


VIA FRATTINA 


dar lezione (di lingua inglese e -di 'fran-.{.i, 


cene eee RA: 


Vendibile- presso. i. principali librai d'Italia, 


AGENZIA ROMANA 


DI NIGCOLA BISCOSSI E CORP. 


N. 114 RO sì N.I14 


VIA FRATTIN. 


-Ml Direttore di detta Agenzia si pregia. d'informare il, pubblico che nell 
‘suo Wificio troverà una pianta d’indicazioni di Negozi, Magazzini, ece., 
‘ber qualunque uso ‘e ‘helle contrade più belle e più centrali della città. 

Come ancora vna ‘gran ‘quatitità di appartamenti mobiliati e senza mobili. 
| i 


una VETO DIE s = 
Specialita Medicinali del farm. Rigois 
via Cernaia.14 Torino 

Pillole toniche stimolamti afrodisiache, utili alle; persone indebolite. per] fatiche, oc- 
cupazioni smentali,} malattie gravi, ;abuso di pala; ‘emorragie, parti frequenti ‘0. la- 
boriosi; sconcerti. nervosi: ecc. ecc. :"si raccomandano specialmente alle .persone che 
hanno compromessa-la loro salute con assuefazioni segrete, escessi di ‘piacere, che 
soffrono polluzioni notturne, ed impotenza;anche. per età: avanzata. 

Scatola ‘da ‘100. pillole ‘con istruzione: L. -6 50 
‘id. ‘da 200» » » 12 00 * 

Tintura di‘ Arnic di Hering. — Questo eccéllentissimo rimedio, chiamato a giusto 
titolo dagli antichi, Panacea universale, è inarrivabile per curare lè contusioni, gon- 
fiori, prodotti da cadute, ecc. ecc. 

Boccetto da L.'11:60/0 L. 1. 

Confetti di Cubele e Copaiba. — Questi importantissimi, rimedi. di. uso, abbastanza 
conoscintò, presentato una difficoltà nella pratica applicazione, a causa del loro, gusto 
disiggra devole ed edore ripugnante, colla forma di confetti si e ‘riescito a masche- 
rarne il gusto ‘senza ‘alterarne l'azione, 

Sostole da L. 2 50. e L. 1 60. 

Male dei denti, ‘Questo rimedio ‘che:fu dato il nome: disdisalyia,: è potentissimo 
odontalgico; esso è*senza! acidi, calma prontamente il dolore dei denti, non.ne in- 
tacca lo smalto, e ne-guarisce le carie. 

i ‘Boctettina L.1. , 

Tatte le:sudd:ite sperialità (ad eccezione ‘delle Pillole che si ‘inviano a mezzo po- 
stale) si spedisoono in tutta Italia*però' ove vi' è ferrovia” diretta col‘trasporto ‘a ca- 
rico. del committente a chi ne rimetterà.waglia Postale, ‘tanto ;inTori20-alla:farmacia 
Rigois, via Cernaia ‘n, 14, che in Firenze presso la Ditta A. Danta Ferroni, via Ca- 
vour, 27. Napoli, ‘stessa Ditta! Toledo. 53. (n: 1) 
—— ___— 


abrschri EE 


LE MELLLEUR.POTAGE | 
“èst’cstui su 


‘GARANTI PREMIER CHOIX DU BRÉSIL 
dpuré et «préparé pour  Potage et Eniremets 


$ArG:0-U .-D.E ..L°/I-N:D E PRÉPARÉ POUR. POTAGE 
PARINES' DA: IEGUNES GUITS. pour purdes 
*Exiger © pour \garantie de ‘qualité “la ‘marque 


OUT FAFRES ETC. 


Fournisseurs de Sa Majesté l Emperear 
BERDBEAUX. 


Depositi “in Firenze: \Alla Ditta «A. Dante "Ferroni, via. Cavour, 
N27 — Raijo Contassini, viaCerretani, :N.v4— Gaetano: Corsinì 
| Vedova !Caschi —IFf.lli Corradinia!C. (ad ‘Alessantiro: Bizzarri.|{ 
È Livorno Dinu e) Malatesta 0: Luigi: Papasogli. pe i, Ditta. A. Dantel 
TFerrobi; Toledo, 53. Roma, stessa Ditta, via della Maddalena, N. 46 

lomanda,.il Catalogo. delle:sue opere fi- 
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